
Lo sfondo evocativo della comunicazione
(G.Lukócs, Estetica, vol. II, pp. 839-897)
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Mac
Nota
il problema dell'evocazione (sistema di segnalazione I') emerge dalla considerazione empirica dei fatti della vita e dell'arte
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linaria) ecc. senza che s'intend a afr.atto includere il cavalcarc o il cuci-

nare in un sistema delle atti. Di solito in quest'uso linguistico si vuol

tfovafe il senso della capacità; a tofto, ctediamo. Infatti il preciso senso

linguistico allude propiio a ciò che nella data attività va oltte la mera

ca{acità,oltre la padronanzamedia della sua tecnica. O_gnuno può ben

pàroneggiare il iuo mestiere corne routine, cioè ha elaborato e fissato

iutti i riléssi condizionati necessari per esso. Gli attribuiremo allora i

predicati di buono, abile, pratico, póvetto ecc', ma non definiremo la
'rrru uttiuità un'arte, in questo senso generale. Solo quando la persona

considerata rivela nel tnó.u-po un'inventiva, cioè un senso perÌl nuo-

vo, solo quando in situazioninbn prevedibrli reagisce in modo.fulmineo

. gi rrto,l'rrso linguistico definirà un'ane il suo operato. Anzi, per illu-

stlare queste difi eienze, l'uso linguistico ha coniato adóiúttw a I'espres-

sione ias ist keine Kunst (nel senso di: lo sa fare chiunque). Quando si

definisce arte - in questo senso piú ampio - la prassi di un chirurgo,

di un diagnostico, di un gíocatorè di caliio, di un cuoco ecc., s'intende

appunto luel modo di réagire a situazioni nuove, inaspettate, che fin

qui abbiamo cercato di descrivere.
' q,r.rtu confr'gtrazione del nostro sistema di segnalazione r' apparc

ancÈ piú chiarise dal lavoro stesso passiamo alle circostanze di vita,

aile reÎazioni umane, che sono prodoite dal peúezionarsi, dalla difiu-

sione, dallo sviluppo superiore del lavoro. Poiché Pavlov non ha osser-

,utoiufunzione ààl huà.o per i segnali di segnali nel linguaggio, è ben

comprensibile che non abbia pJestato attenzione a q-uesti rapporti, an-

ch" 
-piri complicati proprio dàl punto di vista psicologico. Invece En-

gel., come ubbiamo già detto, ha giustamente afiermato che il sorgere

i"l íing,ruggio è spielgato solo dai bisogni sociali provocati.dal lavoro,

cioè da"l faiio che àra"eli uomini hanno da comunicarsi qualche cosa' e

questa necessità non fuò essefe soddisfatta dai semplici suoni _e gesti

e'spressivi al livello déi riflessi condizionati. cosí il_linguaggio diventa

ilÀezzo decisivo e il regolatore principale delle relazíoni interumane'

Naturalmente non c'è u"na fase dì sviluppo in cui esso elabori da solo

queste relazioni. Devono contribuire anche gesti dei tipi piú svariati,

Juoni inarticolati ecc. Si darebbe un'interpretazione falsa della vera si-

taazionedi fatto se si supponesse che lafunzionespecifica del linguag-

sio operasse sempre e dór'unque anche quando il linguaggio è diventa-

ío ilmezzounivelsale delle relazioni umane. Ogni società deve conser'

varsi e riprodursi in condizioni in cui i momenti che, nella sostanza, si

ripetonolostituiscono una pafte assai considerevole della vita. Il modo

direagire ad essi assume qúindi sempre piú il catattere dei riflessi con-
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,lizionati: e precisamente anche in casi in cui il promotote immediato
,l"ll,r reazionè assume forma linguistica. Si pensi per esempio al rappor-
tn tln soldati addestrati e i comandi del loro superiore. Quanto miglio-
rt,ì: I'addestramento, tanto piú automatiche sono le rcazioniche si pro-

v(fciuro. Laparolaagisce allon da segnale immediato. Già un determi-
rrrrt<r suonofuna determinata cadenza ecc. suscita i riflessi condizionati
lirrsrrti. In modo non sempre cosí appariscente, qualche cosa di simile
avvicne nella vita piú spóso di quanto genetalmente si crede. Cito un
.,,rkr esempio. Una periona nervosa che sofire d'insonnia può addor-
rrrcnrarsi à1o .. qoui.rrno gli legge a voce alta.Ilsuono monotono delle

f rf r.ole la fa addoimentafe. Ma non di rado accade che il malato si sve-
gliu subito se il lettore s'intemompe. Qui è evidente la funzione della

i,,,r.,,la come suscitatrice di riflessi inibitori condizionati. L'effetto è na-

irrrrrlrnente anche piú forte nel caso dei gesti. Lo sviluppo sociale stereo-
ripizr,a moltissimimovirnenti, rnodi di comportarsi ecc. degli uomini.
l',.r uoi è diventato un riflesso condizionato ben fissato il levarci il cap-

1'cllo quando vediamo una signora, il salutare quando entriamo in una

6f ruìzî, I'aspettare che una signora o una peîsona piú anziana (o-un su-

lrr.r.iore )ci porga la mano priàa di tendere la nosÚa ecc. ecc. Si dovreb-
1,,. ,lcscrivere una parte considerevole dei rapporti umani per elencare
I r r I tc le parole, i gésti ecc. che sono diventati semplici riflessi condizio-

rral i .
l)rrpprima queste usanze nei rapporti umani sono state spesso for-

rrrrrllrc in formà linguistica, e il linguaggio è sempre impiegato per inse-

gtrntlc ai bambini, agli scolari, alle reclute ecc. La voce di comando può

itrf rrtti produffe con sicurezza riflessi condizionati solo se è ben capita
rlnllrr lccluta: non solo occoîte avere assimilato a fondo i movimenti che

lr cort'ispondono, ma anche la relazione necessaria che la col]ega pro-

;,t i,, ,r .1uel comando. Fin qui i rapporti umani sembrano svolgersi nel

i1r |}r.lrrr dei due sistemi pavloviani dei riflessi. Mala tealtà è p!ú compli
r sf il ctl ò diventata rempre piú complicata neI corso dello sviluppo. In

rurrr stirclio afr.atto primìtivó l'usanza regola per cosl dire tutte le rela-

*iorri tr.1gli uomini. Ma quanto piú gli uomini si sviluppano in indivi

rlrrl, ttnto meno è possibile che usanze fisse regolino completamente i

lnrn lrrlrlrorti. Si pensi a quella categofia sociale che si definisce col ter-

Itr!rrt. < lruone maniere >>. Si tratta qui di prescrizioni importanti, in pat-

tF lrrr li$l)cnsabili, che alleviano le ielazioni quotidiane degli uomini da

el tr il a , r'<rtrrplicazioni, inítazioni superflue. Esse vengono imparate, as-
alrrrilrrtr,, si irasformano in riflessi condizionati quasi automatici e libe-

  
6 di 88

EdC 2019-20

Mac
Nota
Una prima caratteristica dell'evocazione: non semplice abilità, ma dimostrazione di possedere inventiva, fantasia. In questo senso si parla di arte della cucina, dell'equitazione, ecc.

Mac
Nota
Tanto più gli uomini si sviluppano in individui, tanto più emerge la sfera dell'evocazione, come mostra la differenza tra le usanze e le buone maniere, da un lato, e il tatto sociale dall'altro.
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rano quindi il terreno per i rapporti importanti ed essenziali tra gli uo-
mini.

Ma è facile vedere che questi due poli - spiegabili con le categorie
pavloviane - non comprendono afratto tutte le situazioni possibili. Si
pensi al concetto del tatto, prossimo a quello designato dall'espressione
<( manieîe >>. Per tatto s'intende il giusto comportamento in una situa-
zione per la quale in linea di principio non può valere alcuna presmizio-
ne prestabilita: se inf.atti potesse essere sussunta in una prescrizione,
le buone maniere bastetebbero per venirne a capo. Naturalmente si può
agire con tatto, per esempio intervenire in una situazione imbrogliata,
intricata, valendosi del mezzo della lingua. Ma ciò non è afiatto neces-
sario. Ci sono casi in cui un movimento della mano, un sorriso, un cen-
no del capo ecc. possono avere la funzione che altrimentihala parcla
scelta con tatto. Anche questa d'altronde, si noti bene, non agisce sem-
plicemente mediante il suo significato concettuale, ma in quanto è inse-
parabilmente unita al tono, alle espressioni del volto e ai gesti che I'ac-
compagnano. Inoltre qui anche la pada opportuna non scaturisce da
un ragionamento, non è un resunté di un'analisi concettualmente giu-
sta, ma, come nei casi sopra esaminati - solo, in questo caso, con rife-
rimento a dazioni umane -, è un orientamento fulmineo su relazioni
complicate ad opera della fantasia, nel quale la cognizione comprende
già la soluzione,la via d'uscita. Il contestare la priorità dell'aspetto ver-
bale e concettuale non implica qui alcuna concessione ad alcun inazio-
nalismo. Infatti ogni azione compiuta con tatto può essere esattamente
descritta e analizzata a posteriori con mezzi concettuali e linguistici.
Nel contenuto essa è dunque del tutto ruzionale, solo che il meccanismo
fisiologico-psicologico che la produce non è il sistema di segnalazione 2,
ma i l  s istema r ' .

Nella vita e nelle opere di scîittori importanti, che comprendono a
fondo la vita e la descrivono esattamente, possiamo trovare infiniti e-
sempi dai quali risulta che la questione del tatto è come I'abbiamo defi-
nita. Per escmtrrio Tolstoj descrive cosí Vera, lafrgliamaggiore del conte
Rostov: << cra bella, non era sciocca, studiava bene, efa ben educata, a-
veva una voce piacevole. Tutto ciò che aveva detto era giusto e oppor-
tuno; ma, stranamente, tutti, la visitatrice e anche la contessa, si volse-
rc a grtardarla come sorprese di ciò che aveva detto, e provarono una
specie d'imbamzzo >>. E nelle poche scene che il poeta dedica a questa
frgmamarginale si vede con drastica chiarezzacome uno possa avere ot-
time maniere e tuttavia agire istintivamente senza tatto in ogni circo-
staîza. Tolstoj mosra proprio il contrario in una situazione importan-
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tc rrclla vit_a della figlia minore della stessa famiglia, NataSa. Essa ha cu-
lrrto fino alla morte Andrej Bolkonskij, che era-stato il suo fidanzato, e
lrr crisi della morte ha riawicinato i due, dopo la rottura e il distacco.
l),1ro la moîte di Bolkonslrij Nata$a vive in una completa fissità psico-
lrrgica, senza parteciparc alla vita della famiglia, qrrutdo sopraggì,rnge
ln,otizia della morte del figlio piú giovane, il prédiletto aèla óadr"e.
< All'improwiso, fu come se Nata5a fosse scossà daila corente eretffi-
t'rr. Un colpo_ffemendo, doloroso le giunse al cuore; provò un dolore
rl)rlvcntosoi le parve che qualche cosa si spezzasse in lei, credette di mo-
lilc. Ma subito dopo il dolore si sentí libèrata dal divieto di vivere che
lrr'pprimeva. Quando_vide il padre e sentí di là dalla porta il grido spa-
vcntoso., selvaggio della__madre, dimenticò all'istanteìe rt"rtà 

" 
il pio-

;r'io dolore>>. Cone dalTa madre,l'abbraccia, le dice con caldo sàti
lrfcnto parole senza nesso né senso, finché la terza notte la vecchia con-
It:ssa comincia a piangere per la prima volta e torna a vivere. È chiaro
clrc il contenuto psicologico di questa scena va moho al di là di ciò che
rrt:lla vita ordinaria noi chiamiamo tatto. Ma anche qui operano, sia pu-
r'('con maggiore intensità qualitativa, quei momenti psichici ai qualiàb-
lriirrno accennato. Perciò ci pare che questo esempio, che sembrà sviarci
(lif'e ttamenre dal nostro tema attuale, sia piú coniincente di alui esern-
1ri clre rienrino precisamente nel quadro prescritto.

Naturalmente questi tipi di rcazioni reciproche tra griuomini sono
rtrli da gran tempo. I problemi ad esse collegati affiorano incessante-
flf('rìte finodal sorgere della civiltà e, per la loro impoftanza nei rap.
lrorti umani, non sono soltanto oggetto di poesia, mà occupano uncf,e
lx'rìsatori, soprattutto moralisti, srudiosi della socialità ecc. Ma il siste-
rrrrr cf i segnarazione r' è di tale natura che per 1o piú lo si afierra meno
rr{f.guatamente con i mezzi concettuali chè con quelli poetici. Ciò di
l'nrrlc dall'essenza della cosa. se infatti questi módi diì"agire a situa-
rirrri interumane devono essere inseriti senza residui in uÀ sistema a-
Blr'rrlto e puîamente concettuale, molto spesso nella loro sussunzione
lrr tlrralche p:incipio etico o sociale va perduta proprio la loro specifica
lr.t rrliarità. D'altra paîte, se il sentimento di quesia problematica con-
rlrrr'c a scorgere in questi modi di reagire qualòhe coJa che contraddice
f rr lrrllione, I'analisi diventa pet forza astrattae sfocia nel vuoto. La sen-
silrilirl dialettica e la cautela intellettuale di Aristotele è attesrata dal
IaI|. r'he, quan_do s'imb_atte in questo problema, egli delinea piú la cer-
r f rrir, il r:aggio d'azione di questo fenomeno che il fénomeno siesso. Na-
f rrrirf nrcnre egli non può liberarsi del tutto dalla tradizione etica antica.
, f r,' ric'.nduce ogni fatto umano a pure categorie ruzionali. EgI é;rivei
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Nota
Il tatto sociale e i suoi diversi mezzi espressivi.

Mac
Nota
carattere del tutto razionale di queste manifestazioni espressive non linguistiche

Mac
Nota
la sfera evocativa, né puramente concettuale, né in contrasto con la ragione
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<< Quando si parla di "assennatezza", che ci conduce al predicato: "egli
ha un giudizio lucido e una natura assennata", con ciò s'intende la giusta
decisione su ciò che è opportuno e conveniente. Prova: di chi è dotato
del tatto opportuno noi diciamo che ha una particolare comprensione
per altri e che è un segno di bontà l'avere per alÚi, in certi casi, una
simpatia comprensiva. E "simpatia comprensiva" significa assennatez-
za, che si rivela nel decidere quando la bontà è opportuna: e precisa-
mente nella decisione giusta. Ma essa è giusta quando coglie nel ve-
ro >>'. Come si vede, Aristotele parla piú del momento in cui questo
tatto deve intervenire e della ricerca dei criteri della sua giusta applica'
zione che del fenomeno stesso, da lui presupposto come noto a tutti in
base all'espe úenzasociale. In preceden za avev aaffermato con molta de-
cisione che la << facile comprensione >> qui operante non s'identifica né
con la conoscenza scientifica né con la meta opinione. Né si ffatterebbe
di una qualche scienza parziale, ma di una comprensione intesa come
apprendimento. Dalle considerazioni sopra citate egli quindi conclude:
<<Noi atttibuiamo alle stesse persone i concetti di assennatezza, tagio-
nevolezza,saggezzae intelletto intuitivo e afiermiamo che hanno senno,
che si sono sviluppati già fino al pieno possesso delf intelletto, che sono
saggi e comprensivi. Infatti tutte queste capacità si riferiscono a ciò che
è dato da ultimo, cioè a singoli casi dell'agire. E uno ha senno in guanto
è in condizione di farsi un giudizio sulle cose che appartengono alla sfe-
ra dell'intendimento; e giudica con intendimento e ha senno nei con-
ftonti di altri. La sfera del tatto e della bontà abbraccia infatti tutti gli
uomini nobili in quanto sono in relazione "con l'altro" >>'. Commentan-
do questo brano dell'opera di Aristotele, Prantl viene a patlare di ciò
che oltrepassa il << mero atto dello strumento sensibile >> nell'udito e nel-
la vista specificamente umani e interpreta come segue la concezione di
Aristotele: << L'uomo deve imparare anche a vedete >>'. Donde apparc
anche piú chiaro ciò che Aristotele intende per << intelletto intuitivo >>:
la << percezione del dato singolo >. Ciò chiarisce da un lato la stretta con-
nessione tra il singolo scnsibile e I'assennatezza qui indicata, dall'altro
il fatto che la sensibilità qui operante è bensí un << dono di natuta >, ma
è portata molto al di là del suo carattere di dato originario dalle espe-
tienze della vita. Cosí Aristotele può concludere queste considerazioni
con I'ammonimento che si deve <, prestare ascolto, come a prove, alle

I AttsrorBr.B. Etica Nieornachea YI tt.
'  tota. .  12.
3 r. rnANrL, Gescbichte der Loeik in Abendlande, Berlin r955, I, p. ro7, nota.
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Alf'cnnazioni e alle opinioni degli esperti e degli anzianio deeli uomini
nrrggi, anche se non sono sosteÀute àa prove >"', 

- --o-

se torniamo a esaminare I'esempiotldmamente citato da Guerra e
pace, vediamo la connessione stretia , anzí quasiinscindibiÈ-di due fe-
nomeni della vita: I'evocazione come elem-ento nelle relazioni t 

^ 
gli

rromini (quale stimolo nonché quale ricezione di effetti evocativi) Jil
problema pratico della conor..nia degri uomini. Vedremo.h. entrumbi
nrrrebbero ineahzzabili senza la funzióne costante del sistema ài ,.grru-
lrrzione t'. rnnanziturto ci sia consentito di fare u1."";-;;;;vazioni
Hrrll'cvocazione stessa. che si possano_comunicare ;;i.";;i, affetti
ecc.' per lo__meno all'essere vivènte della stessa specie, è un fatto ele-
rncntare della vita, non certo limitato al solo g.n.t.,r."ro. ln urtr",ro
ni lrotrebbe^quasi dire che ogni comunicazio le tta animali ha-c aîattere
ev'cativo. ciò appare plausibile a prima vista, poiché determinari suo-
t r i, movimenti, comportamenti posìono co-,.rrriirr" inequivocabilmen_
tc non solo aftetti, ma anche i motivi che Ii suscituro, p., esempio la
l,rura, il pericolo e il nemico che li provoca. I segni q"iirur.àrsi ven-
grno immancabilmente capiti, rattàndosi di riflósi condizionàti fissa-
ti cla gran tg-po. Proprio perciò ci pare che in q".Jo .uìo non ,i por_
xrr lrarlare di evocazione in ienso proprio. e.resta infattiruui.". .olìan-
Iu quando, da un lato, lpera_ come parallèlo, complementà, ,trtit,rto
.ce . di quellg comunicazioni il cui 

^érro 
n.,oi-d.i è il secóndo siste-

rrrrr rfi segnal azione. D'altro lato l'oggetto dell'evocari;r. t;i;;o;pii-
ert. in misura corrispondente. Non soto essa suscita il perióio, Itdr;-
t'rt, rrclla sua schietta e astîatta semplicità, ma anche una situazione di
vit.rr cluanto mai concreta,vafiameit" .oír.rru a molti altri ienomeni
rlrllrr vita, cosí che il sentimento evocato - . roi"dJ; j"J.rr"r. a"-
f itrit, evocazione in senso proprio - h_a peî contenuto momenti impor-
trrrt,i rlell'inrero processo di viìa sociale. Anche qui nur"rurÀ""ìe i casi
rreil.('srsrenza quotrdiana pfesentano molteplici trapassi. se per esem-
lhr irr un teatro.scoppia un incendio, nelle f.rron. èh" r"ggoiro in pre-
r lil rr. .rr panico cieco gli afrettinon si distingìono rr.ttu..rié daile scm-
;rli.i 'crrzioni 

riflesse cui abbiamo accennato. Ma in alcuni lo stesso av_
'errirrcnto 

può suscitare importanti connessioni etico-umane, può in-
r lrrr lr rr valutare Ia situazione con fantasia produttiva e ad agire'in modo
r f r. I't'llcrto della loro risolutezza,dera vàce, dei gesti 

"...'À" 
lu 

"rpri-fir.ro' l)rovoca evocativamente nelle alffe personi il rawedimentq la
r àln r,r, lrr disciplina.

\r

d:
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Nota
come già Aristotele trattava la sfera dell'evocazione

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
quando si può parlare in senso proprio di evocazione

Mac
Nota
prodromi nella vita animale



8q6 Il sistema di segnalazione r

Qui si manifestano già alcuni aspetti concfeti de|l'evocazione. Prima

di tuìto la sua immediltezza.Lavltanon è unapartita a scacchi in cui

si può fiflettere quanto si vuole sulla mossa piú favotevole.. Natural-

-àt. 
ci sono anihe situazioni simili, e abbastanza frequenti, che poi

vengono disgicate e risolte mediante un'analisi acc;uLrata; qui l'evoca-

zioiehauna funzione tutt'al piú episodica o accessofia. Perciò in que-

sti casi, come abbiamo già poiuto vedere in Aristotele, I'intuizione ha

tanta importanza.Maqn.sia è di natura-afratto diversa da come di so-

lito la iniendono gli interpreti moderni. È anzicafatteristico che anche

Pavlov, nell'ana[íi dell'atiività nervosa superiore, si sia 6ovato di fron-

te all'intuizione. Ma è del pari significativó che egli vedejn essa - a dif-

ferenza della moderna filósofia irrazionalistica da Schelling a Bergson

e oltre - non una {orma supefiole di comprensione della realtà e una

specie di criterio per il peniiero giusto, bénsí una forma peculiare del

d".otro di determinati processi di pensiero in cui devono diventare o-

peranti gli stessi criteri che agiscono nel cosiddetto pensiero discorsivo.
bi.. Prirlou: <<E in che corisiste la mia intuizione? Essa consiste nel

fatto che mi ricordavo il risultato) ma avevo dimenticato il ptocesso

della motivazione nel momento in cui volevo dire che doveva risulta-

re un valore zero. Se si propende per I'adeterminismo, pef lungo tem-

po non si comprenderà un óaso simile; se invece lo si analizza, appare

.hiuto che la càsa riesce a significare che io ricordo il risultato e ho ri-

sposto giustamente, ma ho dimenticato tutto il ragionamento prece-

d.trt.. Èerciò sembrava che fosse un'intuizione. Voglio dire che tutte

le íntuizioni sono da intendere nel senso che I'uomo si ricorda il risul-

tato finale, ma nel momento dato non considera I'intero cammino che

ha percorso e che lo ha condotto alla meta >>'.
in tuppotto all'intuizione si deve naturalmente fatela stessa riserva

che abbiàmo già indicato trattando della fantasi a: l'intuizione è un fe-

nomeno psico"logico che può presentarsi tanto nel sistema di segnala-

zione z.àrn. t.I sistema l'. Le mie osservazioni sopîa îiferite concer-

nono direttamente, come quelle di Pavlov, il secondo sistema di segna-

lazione.Per amore di completezza accennetemo in breve che future ri-

cerche psicologiche diranno se nel sistema di segnalazione z opera

I p,t\trr,ov. Mittuochskolloquien cit.,II',p. ztz. Ptima di occuqatmi a fondo.della teoria di

I'".u1";;;;;#il;;;ffi;;6 Àoao 
-rto'gó 

questo problema: <E dal punto di vista psicolo-

*i.à, l" ì"pó.itò ìtt;int"irio*, ii tt" truppu.úrr" immeàiata che essa sia piú congeta, piú .sinte-
ii* a"i piiiiÉ" di.cor.iuo;;ii.d-;ú" i";;ion i.oncetti. Tuttavia èiolo appatenza, giacché

,i;ip*à ai uilu pri-foei"ò-i;ini"irion" non è altro che l'.improvvjsa presa.di coscienza di un

;,,.,."sso razionale ih" .otrti*" io.ànsapevole> (Existentialisias odet Maruisttas, Berlin r9rr,
p. : ,1) ,

Il sistema di segnalazione r'nella vita 8+z
rrr'intuizione,,ovvero unaÍantasia, intimamente propria di esso, o se inrfrrcìsti casi si deve fare ricorso alle fotze del sistÉma'ai ,.Ànri.rione r,
|,*'poi incorporare integralmente i risultati cosl ortenuti íel sistema die*gnalazione z. rn ogni óaso fenomeni anaroghi affi";;;; gìa n"iro ,,.r-,ì(l l)rocesso lavorativo. Parlando della divii-ione del hvJro deì sensi,( j.hlen nella sua descrizione mette in ruce questo aspetto intuitivo:
" Mrr I'occhio abbraccia tutti questi dati con^un solo sguardo >>'. Dal
;'rrrrto di vista-di quesre consideiazioni il tipo di rir"itàti?ii"À"ti in tali
rrc.rche non ha interesse. Abbiamo afiermato piú volte che tutto ciò
r'lrr: si consegue mediante il sistema di ,.gnalazio; ,;f"J-.r..re sen-
z'rrlrro descritto successivamente, in maniéra piú o meno adeguata, me-
rlir'te,il lingu.aggio e il pensiero.M? è,igninànii* J;;;il; che là
rrvc l evocaz1one ha una tunzione decisiva nel mondo dell'espressione
v,' r I ri r Ie, 

:y.ol. ....pL. sorgere una rendenzu u .of f *rì" ."*"pi""f *."_
r. rrÌ 

'cettività 
nell'intendimento intuitivo. In alffo contesà ci siamo

giri richiamati alla Retorica di Aristotele, dove l. .ut.goìà-irl{,uotlry-
,u(t/ta e.del paradeigmahanno una funzione importaít..*. abbre-
t,irtzioni evocative del.sillogismo e de-ll'intuizione. Se si esaminano que-
etc r:rrtegorie in vista del nostro problema attuale, il senso della trasior-
f rrrrzírrne appare-in questo: 

.l,abbteviazione,l'omissione di tunti fr.r.rp-
lrrrili c membri intermedi,la dduzione delÍenunciari"n u[.itui ai.*-
In , ciò che è indispensabile per la comprensione del sensà, ,.r"" , di-
àlt'rrr'fc un contenuto in sé concettuale dalla sua derivazione meramenre
itrlcllcttuale , graduale, adaryliuna forma che sollecita la.oÀp*rio""
itrtrritiva nel modo or ora esposto, che nefl'ascortatore 

""o.ut 
i-utir-

Itcnlc non solo idee,-ma soprattutto esperienze, sentimenti, sènsazioni
e'r', l', caratteristico che qui Aristgtele richiami l'attenzionesugli efietti
lav,rcvoli dei motti laconici, delle forme ringuistiche ."i!*uii.u,'."-
te ul lusive' .

Arrche qui, p:l non deformare il fenomeno, occorre prendere posi_
:hrrre.contro quelle concezioni moderne che istituisconó ,rrru conrrap-
l)f 

fHizi()lrc..metafisicamente esclusivistica tta la vita sentimentale dei-
I'u.nro c il mondo concettuale. In entrambi i casi si ffatta dell,uomo in-
fet.. Ln questione è soltanto di vedere in quale direzione la vita inte-
I I rr. rr r rn dato momento si raccolga in sé, su-che cosa si .orr..rrtri, qrul.
FEl,ll( lríî delle _singole capacità iia prodotta daila.on.."iruriàn. di
rlrrl rrr.rncnto. Le due grandi tendenze che si manifestano, in rapporro.rr1 11ll .11getti da intenà'ere, sono srate d;ili;fi;iì.lrr^.#r.Jt" ai-

I ,rr,rlr.f lN, Der Mensch cit,, p. 67.
'  4fu ' ,  l r r f , l ; t , t r ,  RetoúcaII  zr .
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santropomo tfrzzante e antropomo tfrzzante'-pal punto di vista psicolo-

eico. quello è p,rru."it" .iuótto all'in-sé dell'o-ggitto'.questo principal

il;lJ;ii1ó;.,*rr-.t'. .sso eventualmente hà per ilsoggetto dato. I

;;;;;;"iroplru io.*"ìtìi tpptì""" in forma pura nella scienza.e nel-

il*. Gffr^vita si hanno in prevalenza forme miste, ma per lopiú pre-

domina l,uno o t' uttro-f tinlif io. L' u.."r, nata tf aslotmazione ( f ormula-

;;;;Àtir;;ì.I.ià"1pàsieró in un mezzo di evocazione è anch'essa un

fatto della vita. Dostoevskij l'ha ben desctitto nel tomanzo I demoni.

q""td" Kitilov mette in dúbbio la novità diun pensiero di Sta-v1--91t

qìesti esita, ma poi aggiun-ge: <ma quando I'ho.f>ensato!-1t^'Î-ptt*"

*iolt",l'ho r.r,titò.o.?r. fósse afiattò nuovo >' Kirilov risponde: < A-

uà|. ,."iiro un pensiero. - Bene. Ci sono molti pensieri che sono sem-

pre esistiti, e d'un tratto sono diventati nuovi >. Finora abbiamo consl-

à.ruro quesra istantaneità solg !n rappofto a situazioni cosiddette se-

;i. M"à indubbio che anche labattuia schetzosa rientra in questa ru-

L;i;;, àr,;.À. ."rru ii.*.r. scherzosa se pef ess_efe capita.tichiede una

riflessione. Ma sic.o*e nello scherzo prevale l'elemento linguistico-in-

;;lÈ;;;;i;, ;;.i uad.nt.iu'oo nella questio'e complicata se e fino a

che punto'vi agisca anche il sistema di segnalazione r" In queste con-

siderazioni ,-ron pr"r.nJir,oo ufi"tto di stà-bilire^quale sia in generale il

;;pp";;pticologico tra intuizione e fantasia' Ci sembra petò quanto

Àài'rr"rorintile cÈe - in riferimento agli effetti evocativi - esse conver-

gano fortemente.*'T;;;;lli_rr,.aiut. 
zza dell,efrerto non bastetebbe afratto per of-

f .il ;;il;;ti"" .hiuru della funzione dell'evoc azione nella vita quo-

iiar^"deg1 ómini. È .6iuro inf.attiche in generale si rcagisce subito

iÀ"i" uiríflerri condizionati piú semplici' Il linguaggio' c.ome sistema

di segnalazio ne z,haproprio lapeculiarità e il valtaggio d'lstltulre una

certa"distan ru t, u uoÀo à 
-orrdb 

oggettivo. Gehlen_ dice gius tamente :

l'*;; ; ip"irtu."t.6iu delL'lrnàldlatezzú in cui l'animale resta pri-

sioniero cón le sue iÀmediate suggestioni sensorie e 1e sue reazioni su'

Éi;;"ì:ù;j;ilrr" chi"n .íiu t,afretmazione catzante di Hobbes

sull,uomo in contr^pfiririÀn. ull'unimale, secondo_cui < già 1a fame fu-

i"t"lt .""a. nffu-uio>>, cioè lo induce a pro'vedere"mentalmente e

praticamente in vista della fame futura, ossia a lavorare ". Nelle sue con-

siderazioni ,rr.."rriu", ,lle quali Gehlen non fa riferimento' Hobbes in'

di.u un.h. l. .onr"gí*r" 'n"gutiu. di questo distanziamento dell'uo-

;;; ;;;;;i.gli,ol""p"ò anche-agire secondo false regole, e masmettet-

I  cerrrrN, Der Mensch ci t . ,  p.  41.  .  . . .
2 LbiJ. ,  p,  14,  r .  HuB.bLb, L)e bumtnt, l lbro ' \ '  cap'  3 '

Il sistema di segnalazione r, nella vita B4g

lc rrnche ad altri,che agiscono in base ad esse. cosl gli e*ori dell,uomo
1i,;lifton{gno.piú,]alsaSente e sono piú pericolosi ii qurltt sia porri_
r)rc rra gtr arumalr. rnoltre I'uomo, se vuole... può insegnare di propo-
nìtr il falso, cioè mentire, e sopprimere re conàizioni aEttu.orunità e
rk'lla pace tra il prossimo rr'. óra è da chiede*i, troviamo n.f .ir,..u
r lr scgnalazione r' un parallelo a tutto ciò? euesto distanziamento e le
firl(ì conseguenze non stanno in contrasto con I'immediatezza degli ef-
lctti evocarivi. Innanzitutto essa può manifestarsi anche 

".lrú"L" 
ai

'cgnalazione 2,,senza sopprimernè il fondamentale .arattere 
- 
di"tun iu-

f r*c; si pensi all'idea improwis a, alrabattutascherzosa cui abbiamo ac-('rnnato ecc. rnfatti il distanziamento si riferisce al funzionamento di
trrtto il sistema di segnalazione, al suo oggetto, al suo 

-*ao, 
ui.utr,-

tc'c essenziale del comportamenro_sog_gèitivo che ne deriva. é. h q".-
.iti,ne è posta cosl, si vede subito cheifsistema di segnalazione r, deve
rrv('re una naFTa largamente simile a quella del seco"ndo sistema di se-
Hrirlazrone. Abbiamo già osservato che il vero oggetto del sistema di
r.gnalazione r'non è afiatto semplicemente q,reilé".h" .oi u"o ,ìmoto
irrrrnediato sul soggetto n" pronoia la rcazioie. La difr.rcn,a tra acca-
rione e causa esiste anche qui. Si pensi all'esempio già citato del panico
irr rrn incendio. Nella maggioran ,adene personè in"preda ,r prrri.o do-
rrrina quelf immediatezzi di rcazione chè noi consiàeriamo,'*r, Hol-
lrcs., 1n modo d'agirenon specificamente umano. rn generaré,lniatti, il
lcHrttrmo dominio dei riflessi condizionati è solo qreilo delle circostan-
11 normali,che si ripetono. Le persone _prese dal panico àiv.niu"o ,m-
trr ;r1;lr uccelli privi di scampo che sono finiti in uia stanza. L,uomo, per
tr.livi socialmente necessari, può fissare come riflessi condizionaii rnol-
tissirne delle sue rcazioni verso I'ambiente (abitu dine, tradizione, ,ou-
trrrr'.ccc.); la.sua specifica natura umana si esprime proprio nel-fatto
r lrc rr srtuazioni eccezionali, quando sono necessarie-deiisioni in rap_
lrrr'to a qualche cosa d'importante ma inaspettato, egli non ri ufiJu ,..-
lrlit'crnente e meccanicamente alle abitudlini consu"ete, rou ,.usir." ul
rrovo in modo co*ispondente. euesto però è possibilé rolo ," í,ril',ro-
nr, rron agisce_semplicemente uno stimolo - per quanto complicato
èrrr , ma se in lui può mobilitarsi una catena di'motivi determin'àti de-
tivrrrrtc da tutta Ia sua vita,legataal suo passato e al suo futuro, se in-
crfrf f rìr'r la situazione che provocala rcazione è considerrta daúro-o
,rrrrt' un'occasione per agire e non una causa meccanicamente determi-
,atrtr', Questo è certo il caso delle persone che nel nostro esempio non

' rrrrrrrns, De honine cit., libro X, cap. 3.
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si abbandonano al panico ma anzivi si oppongo_no. un'altra cosa è in-

dubbia: la necessaii a valutazione immediata della situazione concreta

"iin.l.su.io 
modo di agire in essa (necessario non a seguito della si-

tuazîone oggettiva, ,-na aich" a seguito della passata condotta di vita

d.ii'"o.o ióntid.iato, dei suoi obiettivi in rapporto ad essa, delle sue

i"furio"i col prossimo ecc.) almeno in molti èaìi non scaturiscono da

riflesrioni coricettuali e morali. In questo compoftafnento, aîzi, ha una

i""rion" decisiva l'evocazione della fantasia sensitiva e mototia dovuta

all'occasione stimolatrice e ali'efietto intuitivo-evocativo esercitato su-

Éii ri"i. InGueya e pace N. Rostov arriva al castello del ptincipe Bol-

Éonskij proprio *.rrir" i contadini non vogliono lasciar partire Mafia

Bolkonskajà. Per mettere otdine, egli va da loro con I'amministfatofe,

e strada facendo 1o insulta. << Poi, óome se temesse di dissipare prima

del ternpo la sua riserva di futore... >, lo pianta e si affretta vetso i con-

tadiniriuniti.
Cia da quanto abbiamo detto risulta quantg segue:. in quelli che a-

giscono .ori 1.h. per esempio _lottang conffo il panico) abbiamo a che

farc - con6atiamente ai semplici tiflessi condizionati - non semplice-

mente. in modo ditettamente riferito all'io e quindi astratto' col peri-

colo di vita,Ia paura, ecc. Qui opera invece un complesso parimenti e-

vocato, 
-oÍt.pii.. 

e complicato 3i sensazioni e intuizioni, di convinzio-

ni, forrflitti e'decisioni iicui campo di validità abbraccia ttttalavita

dell'rromo intero. Nel compendio-intuitivo, in cui tutto appafe abbre-

viato e ridotto a ciò che è Îegato intuitivamente all'es-p-etienza attuale'

dobbiamo dunque scorgere ségnali di segnali, come nel linguag.gio e nel

pensiero. pensiàmo di iuovo àl criterio negativo di Hobbes., al < privi-

iegio 
' 

umano di << agire secondo false regole >. Come -abbiamo visto,

esio è compreso utr.É. nella definizione pavloviana del sistema di se-

gnalazioneZ. Ora possiamo tfovaf€ que_sta po_ssibilitàanche nel sistema
"di 

segnalazior. ,']Joseph Conrad, in Lord l-irn-,ha descritto un mari-

naioliovan., .oruggioró . on.rto la cui vita fqlllsc9 perché in momenti

decisívi l'uníiripuílone fantasiosa delle possibilità contenute nella si'

iuu"ion" datahain lui ii sopfavvento e lo trascina a decisioni fatalmen-

te sbagliate. I << sillogisml > del sistema t' stanno dunque sempte al bi-

vio tra"giusto e ingiuito proptio come i sillogismi autentici del pensiero

vero e proprio.
È férse superfluo accennate ancofauna volta al caratterc di transi-

zicrne del sistèma di segnalazione r'nella vita. Eppure vogliamo ripe-

tcrlo: primo, tutte qrreit" azionîo decisioni possono esslre sempre de-
sr:r.ittc, piúr tardi, con i mezzi delsecondo sistema di segnalazione. In esse

Il sistema di segnalazione r'nella vita g-rr

rron è contenuto nulla che contraddica la ragione o che possa pretendere
r li. andare oltre la ragione, di sottrarsi ai suol criteri (compresi quelli eti-
t'i). Entrambi i sistemi superiori di segnalazione - con la possibilità d,er-
lore che racchiudono - sono soltanto modi_di .omportaitento soggetti-
vi lrsicologicamente diversi, formatisi socialmente 

-p.r 
.onr.rrtire àIl'uo-

nr. di dominare la sressa realtà oggettiva. È vero che la divisione del
lrtvoro fta essi, come sempre nella vita, non è soltanto formale. Momen-
ti di volta in volta diversi della stessa realtà vengono umanamente do-
rrrinati dall'uno o dall'altro dei sistemi superioridi segnalazione. E la
rliversità dei momenti non è meno importante dell'id.t--tità degli ogger-
ti. Infatti, come abbiamo potuto vedere e vedremo aîcoîain iltro con-
I.sto, con ciascuno dj Oue-st! sistemi di segnalazione l,uomo si appro_
lrria qualche cosa, della realrà comune, che óonimezzidell'altro sisìèrna
irr molti casi sarebbe divenrato difficilmente accessibile o addirittura
irrrrccessibile. Ciò non diminuisce afr.atto I'importanza dell,esistenza di
iln terfeno comune. In secondo luogo: queste considerazioni mettono
irr risalto ladifrercnza ffa sistema disegnalazione r'e riflessi condizio-
rrrrti. ciò tuttavia non esclude in alcun modo che questi possano fondar-
si incondizionatamente su quello e che per il restó tra i àue sistemi sus-
Fistano le transizioni piú svariate. Per tornare all'esempio già trattato
rlcl panico: in vari casi (vita militare, marina) I'essenzideliistruzione
xlrr proprio nel fissare riflessi condizionati di tale naturache in caso di
lrcr'ícolo non permettono di reagire col panico. Il sistema di riflessi con-
rlizionati cosí fissato serve a libèrare e ad assicurare negli interessati il
lrrnzionamento indisturbato di entrambi i sistemi supeiiori di seEnala-
;rionc.

Passiamo ora a un problema decisivo della vita quotidiana, quello
rlt'llrr conoscenza degli uomini. Qui cercheremo di móstrare ché fcom-
lriti rrd_essa connessi, praticamente importantissimi, non potrebbero es-
aclt: affatto risolti senza l'intervento éssenziale del sisteina di segnala-
:r,irrrc r'. Ma per prima cosa dobbiamo insistere su un punto; ancÈe qui
alrlrinmo a che fare con un problema specifico dell'esiitenzu rr.unu d.-
l.r'rrrinatasi attravefso il lavoro, non con un problema <<eternamente
lf rlf if rro >>. Si tratta di una questione che sorge sólo dalla difrercnzjazione
,1,'ll,r vita sociale in seguito allo sviluppo dèl lavoro, delle forze produt-
tivt'. Nella vita degli animali non c'èiiente di analoso: ogni ànimale
"'rr)iscc >> immediatamente ogni alffo animale della siessaipecie e co-
rr, "., .' lc abitudini di altre specie e di alti generi, in quanto ésse hanno
inrlì()r'tirnza per lui e in quanto ciò è in rapporto con 1à sua soprawiven-
-',r ((.)r rirnto possa essere inadeguata questa conoscenza negli ànimali in-  
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Tenere a mente questo punto, perché poi lo ritroveremo in Gramsci, quando parlerà di possesso della tecnica (linguistica, produttiva, ecc.) che libera la mente per compiti superiori.
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Ícrioti, lo ha dimosrato il nostro esempio del tagno e della mosca). Fin-
tanto che nella società umana primitiva I'individuo è del tutto domina-
to dal carattere << generico >>, la conoscenza degli uomini non costituisce
ancora un problema importante delle relazioni umane. Naturalmente
- in virtú del lavoro - la sussunzione delf individuo nel genere non è
mai completa come nel regno animale. Tuttavia le usanze, laúadizione,
la convenzione ecc. possono sostanzialmente regolare queste relazioni
in modo cosl giusto che le loro sanzioni contro i uasgressori di tali re-
gole sono sufficienti per il funzionamento della comunità. Le cose cam-
biano col dissolversi del comunismo primitivo. Engels descive con
molta chiarezza le conseguenze umane e morali, put riconoscendo pie-
namente il loro carattere necessario e progtessivo: <<I piú bassi inte-
ressi - volgare avidità, btutale cupidigia di godimenti, sordida avarizia,
rapina egoistica della proprietà comune - inaugurano la nuova società
incivilita, la società di classi; imezzi piú spudorati - furto, violenza,
insidia e uadimento - minano e portano a rovina I'antica società gen-
tilizia senza classi >>'. Per soprawivere in queste nuove circostanze so-
ciali, l'uomo ha bisogno di una nuova capacità nelle sue relazioni col
prossimo: de11'<< arte >> (nel senso generale sopra indicato) di conoscete
gli uomini.

Come in tutte le questioni della vita sociale, il bisogno esiste - ed è
anzi anche soddisfatto in pratica e quindi riconosciuto - molto ptima
che possa sorgere la coscienza del ptoblema stesso. Le leggende greche,
per esempio, sono piene di situazioni in cui si presentano i problemi mo-
iali descritti da Engels. Naturalmente anche nella comunità antical'a'
stuzia, I'inganno, la crudeltà erano cose consuete e pefmesse nei con-
fronti di sranieri, di nemici. Ma in queste leggende vi si fa ricotso an-
che nei confronti di appartenenti alla stessa comunità. In pîatica, dun-
que, il problema della conoscenza dell'uomo è già posto dalla vita. E
Omero mffiguta in Odisseo il tipo perfetto dell'uomo capace di sctuta-
re gli altri e conseguentemente di dirigerne le reazioni. Ma qui questa
abilità resta Lln caso - ammirato - della realtà; accanto ai successi di
C)clisseo, vediamo questa abilità fallire nel caso di Agamennone, Achil-
lc cr Aiace. Omero non valuta enonanalizza,noîpone problemi, mette
scnrlrlicemente a contrasto un tipo di rcazioniumane con le altre. Nel
I;ilottete di Sofocle il problema morale è già formulato con chiarczza:
rllpprima Neottolemo resiste al piano di Odisseo, d'ingannare Filotte-

I r,. riNr;lif .s, DcrlJrsprung der Familie, des Priuateigentutns und des Slaafr, Moskau-Lenin-
grn,l ruì.f, 1r1r. 86 sg. ltrad. it. L'origine della lanielia, della propúetà púuata e dello Stato,Ed.
l f  r r t l t l i ,  f ( , r r ì ì r r  t961, p.  rz5f  .
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te , e nel momento decisivo si rifiuta di seguirlo. Ma, in primo luogo, il
P'oblema è impos-tato su un piano meramènte morale e non psicològico
(Neottolemo è del tutto capàce d'ingannare Filottete); in sdcondo iuo-
flo, tutto I'inganno è compiuto nell'interesse del bene comune e non per
vrrntaggio personale; in terzo luogo, sofocle considera evidentemente
irrsolubile il conflitto, dato che pei risolverlo introduce un deus ex nîa-
t.'hina. Anche qui pertanto la quèstione psicologica della conoscenza del-
I'uomo non è ancora posta. Nell'oresre di Euripide invece il problema
ìr impostato con chiarezza consapevole. oreste lamenta che nón esista-
rìo contrassegni sicuri per riconoscere se un uomo è virtuoso. La natu-
trr dei mortali è molto imbrogliata. come si può distinguere e giudicare
giustamente?

L'impostazione greca muove da criteri teoricamente accertabili: si
rlcvono mettere in luce_quelle condizioni sociali e antropologiche che
(lcterminano le azioni dei vari tipi di uomini. su questa basà si pouà
piiudicare laveru natura dei singòli individui. Il problema è vistó cosl
rlrr Platone, e lo stesso Aristoteli, che, come abbùmo cercato di dimo-
i'itrare, è decisamente rivolto alla conoscenza dell'individuale, per mol-
ti aspetti è influenzato dal tipo generale greco dell'impostaziòne. per
(lrtest'epoca di Úansizione nel formarsi deila conorc"nzidell'uomo, che
rrrrtutalmente, come già mostra l'esempio di odisseo, può benissimo
;,t'odurre casi praticamente giusti, fonàati sull'osservaiione intuitiva
tlclla peculiarità di certi individui, è significativo che certi nessi per noi
.vvi afiorino ancora come impostazioninuove. Per esempio il nésso Úa
intcriorità ed esteriorità dell'uomo. In senofonte, peî esempio, Socrate
cfriede a Parrasio se i pittori sarebbero capacidi ritrarre ,tr uíi-o gru-
zi.so. La risposta del gran.le pittore è molto interessante: .. come si-po-
trcbbe ritrarre ciò che non ha misura né colore e in generale non ha rrul-
l' rli ciò che hai indicato, e non si vede neppure .on gli occhi? >>'. socra-
tc riesce a convincere Parasio e, in un altro dialogo, lo scultore Atano-
rk'o che il suo-postulato è legittimo e atuabile. A noi, che qui voglia-
rrro soltanto indicare il carattere storico-sociale di tutto questó.o.il..-
alr' jmpo{_a sopfattutto il fatto che un eminente pittore - almeno secon-
rl,r I'aneddoto - nella possibilità dí mffi,garate visivamente l'interiorità
vr'(lc ancora un problema e non una cosa ovvia. Qui non possiamo trac-
('i'u'c neppure i lineamenri approssimarivi di quesro svilLppo. A chiu-
s r r lr r. rli queste _osserv azioni inÚoduttíve sul pròblema che piopriamen-
It' t''interessa basterà forse citare lo stuporè iroso di emteó contro

I srNoFoNTE, Memorabilia. citato da: sokrates geschildert aon seinen schùlern, 1,eipzig
iqt  t ,  l , l r .  2o5-

r"* '

I
'rt

tr

  
12 di 88

EdC 2019-20

Mac
Nota
rottura dell'unità del genere (comunismo primitivo, società senza classi), formazione della “società civile”, emergere dell'arte (nel senso evocativo sopra fissato) di conoscere gli uomini

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
digressioni su esempi tratti della grande letteratura greca antica in cui si vede come progressivamente emerge l'arte (evocativa) di conscere gli uomini

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato



8s+ Il sistema di segnalazione r'

claudio, espfesso circa duemila anni piú tardi, e che tuttavia -.poiché

""1f" 
rtit"pio dei singoli individui rólit"ment. si ripetono fasi essen'

;i"ti J;tl" ii'il"ppo dàllo spirito - puq ripresentarsi anche molto piú

tardi come momento critico nella vita degli individui:

O furfante, sorridente, dannato furfante!
Le mie tavolette! Devo scrivetlo,
che uno può sorridere, e sorridere, ed essere un furfante'

Da Oreste fino ad Amleto il problema si è fatto piú complesso in

ouanto l'unità (richiesta per la .òno,..t'u dell'uomo) d'interiorità ed

;;r;;úirt;iu porrifiUtà ài decifrare quella in questa, si è mutata nel

;;;1;;.ir,'il modo d'espressione esteríote è legato a un'interiorità che

a p."pri" I'opposto di ciO che il sorriso suole èsprimere secondo 1a ti-

ót"gt; g"t"ràl...Quanto..piú la società si sviluppa, tanto.piú questo

rapporto si ta ratrrnaìo, àiàl"tti.o; è sempre piri 
-4ifficile 

ricondurlo a

,riu'tipologia per qrruÉo sottilmente tla\orita' È ben comprensibile

.H. 
"Éi 

t.tipi pi,i iecenti, quando in tutti i. camoi della. conoscenza si

oìoo"nd" rràrrà l'uerrosticismo, anche qui si prollami_f inconoscibilità

à.ff5".À", i"i".ogE""ita insuperabile tia interiorità ed esteriorità,I'in-

"og"i* 
disperato 

"pet 1;"rirt.rrru di ogni individuo _( Kierkegaatd, l'esi-

stirzialismà). Ma,-come una conosceîza pt,.tica dell'uomo esisteva già

ouando nessuno 
^Írcoîala 

considetava un problema,.cosl essa opefa an-

;d;i;;ù. ri * q"iii iana de gliuominî, indipenden temente dal { a t -

to chà rrna filosofia influente ne contesti in generale Ia posslbllltà.* 'S;;s"i;;; 
t; iir." ai sviluppo piú geinerali della conoscenza del'

l'rróÀo, 3u un latolr"àiu-o .h" èr.u èontLtt. sempre un momento del-

la sussunzione delf individuo dato in un tipo. Quanto piú decis.amente

il Ào*"nro sociale dell'agire sta in primo piano, corne pîesso i Greci,

irrì" pi,f t" tipologia inteizionale è ài natuia socialg e pertanto inseri-

;il;;i*eria difattura meramente concettuale, Già pet questo si a-

Oi""" f"t* fratture ftateoîiae prassi, Infatti le caratteristiche e i cri-

;;;;;;ttiiJi quelta tipologia i'9!-'.9n9 mai del tutto sufficienti pel

;ftil;ii"JiuiJ""[taip..lfi.u. (Nelle Vite diPlutqrgg, per icasi piú

Eomplicati, qucsra problematica apparc evidente). Nella pr-assi invece

,ir"àt" J.lin.rt. il ìipo con elasticità assai maggiore. Naturalmente non

si può fare a meno dèlle generaltzzazioni,.maper istinto si tende a non

soileuurl. al massimo dell'astrazione e della sistematicità'. I)'altfo can-
,ó!r 

f 1 d - :1 - :(:r "- "r+îxi' tfì{i41ìi'Ì{A' +:}r'':rrî's:*t!'+""rr; 'ti

I Di questo problema, del problema della-patticolarità, parleremo per esteso.nel prossimo ca-

oitoto."siilmiàrài;;;d#""i;ei;;"t;;";ii"'fiit' tipo ''ri' il mio libto: Prolesomeni a an'e'

ìrctica marxista, Ed, Riuniti, Roma r957, pp' zz8 sgg'
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to questo sviluppo comporta 1o spostarsi del centro di gravità sulf indi
viduo, sulla sua vita privata ecc. E con ciò passa in primo piano una ca-
tegoria che in fasi precedenti operava solo in modo latente: la categoria
dell'autenticità. All'origine della necessità di tipicizzare, fin qui abbia'
nro visto soprattutto l'astuzia,I'inganno, f ipocrisia ecc. Naturalmente
lalottadi ogni uomo contro le conseguenze pet lui svantaggiose di simi'
li qualità conseîva tutta la sua importaflza; ma viene anche condotta
con atmi nuove, secondo le condizioni mutate. Per le relazionipiú com-
plicate inteîcorrenti ra gli uomini e la parte che essi devono svolgere
nella società, questo problema dell'autenticità si pone già nella prassi
quotidiana. Se per esempio nel negoziare un commerciante ha I'impres-
sione che l'altro sia un commerciante autentico, con ciò non s'intende
affatto che egli sia immune da astuzie e inganni; al contario, questi so-
no ben possibili in lui, solo che trovano posto entro una sfera determi-
nata dalle usanze del commercio che predominano in quel momento. I
futuri negoziati (compresa l'astuzia ecc.) appaiono pertanto piú chiari
c calcolabili in anticipo che nel caso in cui nel commerciante queste abi-
rudini e questi modi di tîattate non si siano sviluppati. Tolstoj ha de-
scritto con arte insuperabile la psicologia di queste <( usanze >> negli stra-
ti sociali superíori. Egli per esempio presenta il suo generale Kutuzov a
urlloquio con un collega, a lui assegnato, dello stato maggiore degli al-
lcati austriaci. Questi vogliono indurlo, contro le sue convinzioni, a u-
rrirsi con l'esercito austriaco. Kutuzov oppone riserve cortesi e inconsi-
stcnti. E Tolstoj aggiunge questa descrizione del suo soniso: <<Natu-
rrrlmente lei ha tutto il diritto di non credermi, e ffal'alfto mi è del tut-
to indifierente che mi creda o no; ma lei non ha motivo di dirmelo. E o'
rrr ò di questo che si tratta >. Subito dopo egli consegna al suo aiutante,
Andrej Bolkonskij, vari scrítti e relazioni da cui ricavate un memoran-
r f r r m. Non Ía alcuncenno sul contenuto e la tendenza che questo deve a-
vcrc, ma << il principe Andrej accennò col capo che dalle prime parole
rrveva capito non solo ciò che era stato detto, ma anche ciò che Kutuzov
p,li voleva aîcoradire >>. E nel salotto risponde cosí alla domanda di un
rrltro aiutante suo amico: << Devo spiegare in un rapporto perché non a-
vrrrrziamo o. Qui Tolstoj mostra che Kutuzov è un cortigiano autentico,
r' lkrll<onskij un aiutante autentico. Gli esempi si pouebbero moltipli-
lirt'r: a píacete. Ma qui c'interessa soltanto di mosffare che il funziona-
rn{.'nto di un sistema simile di relazioni sociali (di cui natutalmente fan-
rrrr lrlrte l'autenticità o la non autenticità, e I'indovinare le corrispon-
,k'rrti caratteristiche opposte dell'awersario ecc.) esige, di contro alle
r'lr( x'lìc precedenti, una piú intensa partecipazione del sistema di segna-
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lazione r'. Nel dialogo ciò implica la capacità di leggere incessantemen-
te tra le righe, e quindi il tono, le accentuazioni quasi impetcettibili, le
pause, i silenzi ecc. sono spesso piú importanti, per la comprensione,
del senso delle stesse parole.

Si deve peralno aggiungere che il problema dell'autenticità è piú
ampio e profondo di quanto frnorusia apparso dalla nosta esposizione.
Pei quaÀto le difietenziazioni nella divisione sociale del lavoro si fac-
ciano sempre piú sottili e creino quindi forme rigotosamente specializ-
zate della conoscenza dell'uomo, esse però non abbtacciano tutta la sfe-
ra della vita, in cui I'uomo deve esistere; il cameratismo e l'amicizia,I'a-
more e il matrimonio ecc. non possono essere ignorati nella vita umana,
e quanto meno essi sono direttamente dominati da categorie general-
mente sociali, tanto maggiore è il peso che assume I'autenticità o non
autenticità per la riuscita o il fallimento di queste rclazioni. Anche qui
dobbiamo limitarci a qualche accenno. Tolstoj, ancora una volta, ci of-
fre un esempio estîemo ma appunto per questo illuminante ed istrutti
vo. Il vecchio principe Bolkonskij, che è raffigurato come un tipico ra-
zionalista e illuminista del xvrrr secolo, passa una serata col giovane
Pierre Bezuchov. E riassume cosí il suo giudizio su di lui: << è un giova-
ne capace e I'ho proprio preso in simpatia. Mi entusiasma. Almi tengo-
no discotsi saggi, e non si riesce proptio ad ascoltarli; lui invece fa di-
scorsi assurdi ed entusiasma me, un vecchio r. Qni è evidentissimo che
il giusto accertamento dell'autenticità nel catatterc delf interlocutore è
un risultato del sistema di segnalazione r'.

I1 progredire di questo atteggiamento può essere ossetvato già nello
stile dei principali moralisti che hanno prestato attenzione al problema
dell'autenticità. Basta confrontare lo stile di La Bruyère, Les carac-
tères, col suo modello di Teofrasto per vedere cltúara questa difrercnza;
e dietro le questioni stilistiche, come sempre, si celano problemi in par-
te contenutistici, in parte categoriali. In questo caso abbiamo la tenden-
zaistintiva di orientate il tipo e la tipologia verso la particolarità, in
contrapposto al modello antico, dove la generalità è il fine gnoseologico
anche per questa tipicità. Questa tendenza si manifesta anche piú chiara
nel contemporaneo di La Bruyèrc,La Rochefoucauld, il cui stile afori-
stico ha profondamente influenzato quello dei moralisti del xvrrr seco-
lo fino a Diderot. Comunque si voglia valutare in generale I'aforisma
come espressione concettuale, in La Rochefoucauld e nei suoi successo-
ri esso ha f indubbiafunzione d'incarnate concettualmente quell'ondeg-
giare e oscillate tra singolatità e generalità che è proprio della tendenza
a fondare logicamente il tipico nella particolarità e non nella generalità.

Il sistema di segnalazione r'nella vita 8y

Ogni aforisma è quindi universalizzante, spesso in maniera audace e
paradossale. Poiché Erttavia non sfocia in un sistema, ma si affianca
scmplicemente ad altri aforismi che universalizzano secondo uno spiri-
to analogo alri casi singoli affini od opposti, nel loro insieme costitui-
scono appunto quella sfera concettuale intermedia che olffepassa ener-
gicamente il mero caso singolo, ma in virtú di riserve, sfumature e con-
trasti impedisce che la propria brusca universalizzazione s'impenni fino
rll'universalità reale, sistematica. Questa linea di sviluppo tocca il suo
punto culminante in Diderot. I problemi morali che 1o interessano, egli
vuole afietrarli adeguatamente nella loto particolarità autentica, nella
loro tipicità umana. Perciò il suo modo di esporre, nel trattare questa
cerchia di problemi, si rivolge decisamente all'espressione letteraria,
per culminare idealmente nel dialogo filosofico-monle Il nipote di Ra-
meau. Cosîla chiaúficazione concettuale di questi nuovi fenomeni del-
la vita procede per vie ttaverse, spontanee e complicate, finché, come
abbiamo visto, tendenze influenti della filosofia contemporanea, riguat-
clo alla possibilità di conoscere e tipicizzare I'uomo, approdano senz'al- **':--
ro al nichilismo.

Naturalmente questa posizione è tanto falsa quanto quella che con- ;

sidera furazionali i fenomeni che nella vita vanno afrenati in prevalen-
za col sistema di segnalazione r' e non per via puramente concettuale.
[nfatti i percorsi ai quali abbiamo testè accennato indicano, al contra-
rio, una cooperazione sempre piú intima dei due sistemi superiori di se-
gnalazione.Indubbiamente qui si riconosce di fatto, in pratica, non in
rnaniera teorica e cosciente, che pet la richiesta conoscenza adegsata e
approssimativa la partecipazione preminente del sistema di segnalazio-
ne r'è indispensabile e sarà sempre piú indispensabile. Per motivi che
l)otranno trovare un chiarimento filosofico solo nel prossimo capitolo,
nessuna conoscenza dell'uomo, nessuna comprensione di un singolo uo- s
rno come singolo è possibile senza ricottere alla tipizzazione, anche se
f ron se ne ha coscienza. Ogni conoscenza dell'uomo è insetita nella con-
tinuità della vita individuale nella società. È quindi impossibile acqui-
stare conoscenza dell'uomo senza un gran numero di esperienze prece-
rlcnti, che in ogni singolo caso vengono messe a profitto - consapevol-
fììente o no - come materiale di compamzione. Ma, con tutto ciò, pto-

lrrio il carattere unico, incomparabile dell'individualità di ognuno re-
sterebbe fermo neif indeterminatezza e nella torpidità dell'inefiabile se
non fosse messo in rapporto, nella totalità continua, con I'alterità del- .,I -
I'nltro. Ciò è ovvio per l'espressione linguistica. Questa non pottebbe
csistere se queste connessioni non fossero già alla base del suo materia-
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le d'esperienza: e precisamente nel modo-in cui il sistema di segnalazio-

;;t;i;;;" ii-,i"aà,-.i.J iipro.ri'no. Lo. stesso asp€tto piú esteriore

;i;";;;, che è air.itiÀ""éir.uro da riflessi conàizionati, non pu-ò

essere elaborato i" ,.iÀirìji"guistico-concettuali sulla base di simili

confronti. Di un uomo ,"{ittinón possiamo lepnvle,afiermare 
* è,11:

;È;;;; se non lo paragoniamo ad altri uomini' Di fronte ai tenomenr

;;pi;';id.1l" 
"ii" 

;?;;-i*.1ut"-'no del. tutto sprowedu-ti se ogni

nuova esperlenza sugli uomini non venisse inserita - consapevolmente

o ,rt, ..ài"nt".onfór ti-evalutazioni - nella continuità delle esperien-

;$;;;d"||. li ..ti"." t,individuale, proprio nella sua unicità, in rap-

porto col tipico, 
^ 

p^iir"-ii""u turé a"tèrminata è dunque un fatto

èl"-"ntar" delle relazioni umane'"^- 
ó;;,hri..r.u a.ii;u"r.rni.i,a coîcfetizz in una dqolige direzione

le situazioni che in ;i;;a; .r.uno. Da un lato I'unità di misura del-

la tipizzazione festa ;;il;;.;" dell'umanità che si può aflerrare con i

sensi e non si eleva alla tipicità asgattamente conceituale. All'opposto

della scienza,.t" p.r 
'1.;;i;;;;;d"logica 

tende a unificare e a ridur-

i.l .ipi, l" .onori".tz. q,rotidiun deglluomini lavotano dunque- con

;;;;t;;; jrund", 
"."ú*r-t".o 

di tipí'.o'u1úo lato - anche qui all'op-

posto della scienza :i;;;;;;;;;io"" àau conoscenza quotidiana degli

it"t"i"i ha sempte ,tr, .ututtttt riferito al soggetto' poiché è cteata e ap-

piri*- Jrr 'rte.J" ".ril*.t.*e 
della sua piòptia' i"$:*:: 

condotta
di vita. Buoni .o""r.iio.i i.g[ uàmini ceicano naturalmente - già.nel

otoprio. ben inteso into.tt."- di raggiungere il piú alto grado.possibile

ài ;#;í#i; dl.;il à"ru io" rl"r eatla. Ma it materi ale d' espe rien-
za cheserve sempre àa base non pe^rmette di superatt' Í"o 

u-Y1,gt^ 
1{o

elevato, il riferióento al soggetto' Questa peculiare *"og"t.11iine oei-

la tioizzazione come base déila .onor..n 
^-rrmana 

op-erante nella vita è

;";i;;;;t;;ir""o a,fr,f"t rim Gor'kij nel racconto della sua giovinezza:

< Il oulito e accufar;ó;io;i p.".É" somigli al fuochista Jakow... Tal-

;iid;ffi.1ilrr a.*ir.. Fetr vasil'ev.f, a volte appúein lui qual-
cosa di comune .o"ii"o""o: in un modo o nell'altro somiglia a tutti i

vecchi cla me.onorlinti. Etano tutti dei vecchi mirabilmente intetes-

;;;;il;;r1ir".fr. "it*..o.r 
loto tutebbe stato impossibile' penoso

e soiacevole' nrri ,"Lt *u* tottodtre l'anima' e i |ó1o discorsi intel-

idilililffiilìil,,*. Ji"nu ruggine rossiccia >>'. come si vede fa-
cilmente, questi ,ipip-otto"o 

"i,-à 
u"í{a"uono' essere oggetto di una de-

, 14. c91'xp.U1z ter fremd.en Menschen,lr.ir.""rl'ji"tJÍÍ.'è,J,0?i#i"tr#;::dftri\!:i:
u a,, ta. yi,y,!rp:l',? r&i;i.Í'il Ài |#:Í::t*.tafe come un tlpo comune i
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scrizione verbale e concettuale, ma non sono foggiati per mezzo dell'a-

nalisi concettuale. Non è che le << espedenze >> (il sistema di segnalazio-

". 
il i"t"ircano il puro materiale cui solo il pensiero.conferisce la for-

ma giusta. Anzi,l,iÀmagine del tipo, la sintesi delle divetse e.spedenze,

l, inié essenzialmente còmpiuta quando ne consegue la descrizione ver-

f,"i". *n..ttuale. err"rtoàc.adóper 1o meno nella maggionnzadeica-

si. Se nel processo dell'el abotazioie,della sintesi.,. al pensiero tocca spes-

so una funzione decisiva, ciò non modifica in nulla il fatto fondamenta-

l;. N;itr;;rtante collab orazionedei due sistemisuperiori di segnalazio-

ne noi inÍattiabbiamo sempre visto una caratteristlca speclÍca dl questl

modi di comportarsi verso la tealtà.-Nalu 
rri,à, ,ru,rrrulmente, l'intervento dei due sistemi superiori di

,"gÀuluriorr. varia molto di proporzione-a seconda del settore d'appli-

,Jiorre addiritturu 
^ 

r..or'du àei singoli casi nell'ambito dello stesso

;;;"... Nella prassi di un giudice istruitore il sistema di segnalazione z

fra owiamenté un'importlnzapiúdominante che per un Don Giovan-

;i. M" b;J; studiareiapolavoii realistici comeDilitto e castigo di Do-

,toevskij e Les liaison, àongrrrrres di Laclos, con le situazioni psicolo-

giche di fatto in essi descritte, per vedere che persino in casi cosl estfe-

Li i d,r" sistemi superiori di sègnalazic,ne collaborano per principio, e

nnzi si compenetfano a vicenda. (Q"i, come in tutto il presente capito-

ìr, ."r.ia"riamo le opere d'arte non dal lato estetico, ma semplicemen-

,"'.o-. riproduzionidi processi psicologici reali, che_in esse hanno un

r.ilievo piú ,piccato che nelle desirizioniordinarie della vita,-e inoltre,

,lniuluioro g"n"tute notorietà, possono essere v-erifipatp piú facilmente

ìiiq"Àià 
"t,1À"). 

N.ll'i-medírio aspetto su?:úciale il romanzo di Do-

sroàvskij è in sostanza un duello tra Raskol'nikov e il giudicei.struttofe'

t)cr inteforetafe concettualrnente certi fatti connessi col delitto' I co-

i,,uoi trlào"ti polizieschi si limitano a pre_sentare e spiegare indizi com-

; ;i;i. É;;i si ;[ontanano dalla realtà àella vita in quanto. semplificano

rrna lotta autentica per la vita facendone un'operazione di calcolo. Do-

;;;;;;útitrr... offr'" rrn vero quadro proprio éi qoesto conflitto iltqk:
grrt<1. La catena logica meglio cosÚuita non regge se in puntl declslvl sl

ifi"..luìri.ologicaírente iirpossibile, in contràsto con la-personalità di

.t,'.,t ààro indíviduo. In moiti casi anche 1o studio approfondito dei sin-

r:,,,ii irai"ia"i è, almeno in larga_misqra,gî problema di autenticità nel

;,;r;;ó;der.ritto. È impoJsibile che si formi una catenacausale real-

,,,,.rlr"t'irru di lacune se i fatti che sostengono gf indizi e la psicologia

,1.'l *,rspettato non coincidono nepp-Yrg approssimativamente' Si ag'

liirrnlia óh. ,p"rro i fatti che stanno àlla base degli indizi non sono noti
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del tutto; peî esempio inDelitto e castigo nessuno sa dove si ttovi il de-

naîo mlí;ato. In questa sede non possiamo delineare con maggior pre-

#ffiil;;i*àiuorr.lt. n. d"ti r"tto. Si può e si,deve soltanto far

notare che qui i due sistemi superiori.di segnalazione figurano llt:gran-

e;;i;"i.""à", ,rup"sundo I'uio nell'alttò. E la base di q-uesta dialetti-

J^ J.fr. ì" .",'."*ili è contenuta per principio la possibilità di allonta-

*Àia4f" realtà. Come ogni concàteiazionèpuramentelogica degli in-

dizi può portare a gtavierrori, cosí ogni conoscenza deglr uomrnl' ognl

i.iiÍ"sàlàrdr*i"t sistema di segn-alazione r', secondg r*'espressio-

i. ."fìí*.aibortoeurLil è un basóne con due estremità. Ciò è- magLri-

fi.u-"nr. dimostrato nei' F rat elli Kar arn azou. Dalla sintesi degli indizi

" 
a.iilpri*logia di Dmilii Karamazov.il procuratote e il difensore ri-

costruiscono .iur.rrno nno Juolgim.nto impeccabile dei fatti; entrambi

,ono .o"."nti e chiari dal punó di vista lpgiSq e psicologico' Eppure

nessuna delle due ricostruzioni corrisponde ai Íattt. La collabofa.zroîe

dei due sistemi superiori di segnalazidn" .t"u dunque po,ssibilità di ap-

prossimarsi alla realtà oggettiva che sono superiori a quel'le che o.gnuno

ài;;il;ì;"Èb".rggi"ú;re da solo. Ma non può mai annullare del tut-

; ililil;; i;ff-#ale dei due sistemi, 
- 
la tendenza potenzi ale ad

ài"ni""rtri dai fatti( allentarsi del rapporto con i tiflessi condizionati ) '
ii;;;;;p.tf"rio.turti dei due sistémi, richiesto dai bisogni imperio-

ri a"it" 
"i,r'sociale, 

può quindi produrte un maggiore awicinamento'

mai una coincidenza comPleta.----Q".rr, 
dialettica dei rinvii reciproci tfa un sistema e I'altto è natu-

ralmente diversa i" o!"i campo. Sé ora prenderemo in rapida-conside-

,àiiiiit^sessualità 
"i.rotirÀo, 

lo facciàmo esclusivamente, si noti be-

;,-t" ;;;;td 
"ranion 

del nostroproblema attuale, È chiaro che la vita

;;ilh;;;tiàri.rti .irnolg. in tutto e per tutto sul terreno dei rifles-

si incondizónad e condi zioíati; anche i óosiddetti caÎatteÎi sessuali se-

condari (Darwin) upp".Ltgo.ro owiamente a questa sf:ra' I1 regola-

;.r. sà.iul. d.li" iÉ.r"ulió assicura al sistema ài segnalazione z deci'

,i*i iÀp"tranti in q;;;;; campo. Questo dato di fatto fondamentale

non muù anche se le regole cosí create agiscono come costuml' conven-

,i"ri.;;., ;ssia diventíno spesso riflesii condizionati. Infatti in casi

.ont.ou..ti le decisioni rrengòno pur sempre prese sulla.base di criteri

iurion li(pa*imonio , rclaíioni Íamilíaú ècc.). È vero che.alcuni miti,

.""r"ia"t"ìiio i q"ali nat u"lmente dobbiamo g.tutiilt: dalle owie mo-

l"ilt)Àii."i, di-ortr*o che col sorge-re della civiltà I'amore indivi

J"ri. ti.onqrirtu sempre piú spazio.fua i s1g{fic1tivo' per la conce-

zione allora dominanà,.hé q.r".to amore individuale non è considera'

Il sistema di segnalazione r'nella vita 86r

to << normale >>. Pet 1o piú esso appafe come un premio o una punizione
divina. Per quanto diversa sia la vicenda dell'Elena omerica da quella
della Fedra euripidea, e per quanto lungo sia il percorso che da quella
poîta a questa, esse hanno però in comune questa caratteristica.

Qui a noi interessa in primo luogo che nel corso dello sviluppo sor-
gono sempre piú elementi secondati e tetziari d'attrazione, che sono
sempre piú lontani dalf immediatezza sessuale e non di rado sono privi
di carattere fisico. Ciò che di solito si riassume nel termine erotismo
contiene urr'aura, un'atmosfera di sessualità. Se pure questa in ultima
analisi si fonda naturalmente su riflessi incondizionati, spesso compe-
netra tutte le manifestazioni della vita dell'uomo e fa uscire il sesso dal
suo iniziale isolamento nella vita complessiva dell'umanità (ciò fu assai
presto evidente nell'antica pederastia). Per noi è importante che con
ciò si apte di nuovo un vasto campo per I'attività e I'indispensabilità
del sistema di segnalazione r'. Inf.attigl'indizi dai quali le persone capi-
scono di essere Íattel'unaper I'altra, di completarsi a vicenda, di essere
indispensabili l'una all'alttaper lo sviluppo reciproco ecc. non possono
essere semplici riflessi condizionati. Infatti in molti casi gli uomini han-
no coscienza - che può anche essere una coscienza appassionata - di
questa << conclusione >> prima che il mondo dei riflessi condizionati im-
mediati riveli loro quali singole qualità dell'alta persona abbiano pro-
vocato questa esperienza cosí distinta. Il contenuto primario di questa
csperienza è la cognizione immediata della natura di una persona intera
da parte di un'altra persona intera. Anche qui, da un lato, f intenzione
ò rivolta all'autenticità della sua natura. Ma d'altro lato questa autenti-
cità diventa oggetto dell'intenzione non meramente nel suo essere in-
sé, bensl - inseparabilmente da ciò - nel suo essere úfeútaal proprio io.

Naturalmente non possiamo sofiermarci, neppure per accenni, su
tuttala complessità di questo fenomeno. Per esprimere proprio quesra
rnolteplicità e universalità umana citeremo Ia confessione di Otello sul
sorgere del suo amore per Desdemona e di quello di lei per lui. Come si
sa, Otello ha raccontato a Desdemona molto della sua vita agtrtata, etoi-
('ir; essa gli ha chiesto di narargli tutto ordinatamenre:

And often did beguile t.. of r,lrdi$consent;
\flhen I dici speak of some distressful stroke
That my youth sufier'd. My story being done,
She gave me for my pains a wodd of sighs:
She swore, - ín faith, 't$/as strange, 'twas passing stranget
'Twas pitiful, 'twas wondrous pltiful:
She wiSh'd she had not heard ii: vet she wish'd
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862 Il sistema di segnalazione r'

That heaven had made her such a man: she tank'd me;

And bade me, if I had a friend that lov'd her,
I should but teach him how to tell my story,
And that would woo her' Upon this hint I spake:
She lov'd me for the dangers I had pass'd;
And I lov'd her that she did pity them ''

Ii riepilogo finale semplifica necessariamente gli eventi complicati' Co-

sl accàde"sempre quanio esperienze di questg tipo.sono descritte posl

festurn a parole. Infatti tutte le categoÌie intellettuali e morall che sl so-

"o 
À..r. i" moto dalle due parti non ba.tutto - se prese singolatmente

.in rJlp.r fornire una spiègazione. Un'ammitaziàne per quanto alta

può restate fredda, .rna compatsione per.quanto profonda può.restare

iron erotica. Occorre un insieme personale di questi sentimentt e pen-

ti*i;; h p"ttonunra fisica (aspàtto, vo-ce, sgùardo ecc') perché nelle

due persone sorga questo erotismo specifico, e rltnezzo in cyi;sso è av;

vertito, elaboraio e sintetizzato nel sentimento unitafro dell'amofe e

appunto il sistema di segnalaziolg .t'. .
Come abbiamo visto] gli antichi mitologizzavano questi sentimenti,

ritenendo che {ossero mandati dagli dèi, con buona o cattlva lntenzlo-

;;. A;.h; llirt"rri innamorari, sp."esso anche il loro ambiente, qui han-

no la tendeln za amitologizzare, sónza ricorrere a figute divine concrete'

In ciò owiamente qn.Ji atti possono senz'altro essere espressi in cate-

liiir r^"i."ali - sia pure a poitgriori -,possono essete scomposti nelle

íoro .o*porrenti umine e sociali, Sarebbe interessante e importante e-

,"lni"ut.^au vicino la storia del formarsi di questi sentimenti,,fi que;t9

manifestazioni di rapporti umani e di conoscenzaptatica degll uommr.

É;;; soltanto qrrÉrtu osservazione: le difierenzlazionie sintesi che si

;;tlú;; t";"d" ,.-p.. piú visibile sono sicuramente connesse alla

fantisiumotoria e sensitiva fìrmatasi nel corso dello sviluppo del lavo-

;;;il;ú;;;pii."te relazioni umane che ne derivano' Goethe ha

;;pr.r*.Àirtu."it" la cosa - proprio in rapporto diretto con I'eroti-

s-o- nelleElegie rontanei <<.'.io pe-nso e contront-o, I v9d9 con oc-

chio che sente, sénto con mano che vede >. Questa óifr.ercnitazione si e-

stende a poco a poco a tuttala sfera delle manifestazioni vitali umane.

I [Io cosl feci e spesso le strappai una lacrima nartando di qualche piú duto colpo della sot-

t" .orrJi,lto i1 eióì"rt". firiì" ii]iioìu.*nto ella mi cottispose per le mie pene un mondo di so-

spiri' E giurava cr,., ln.o,ci"t"'", r" ttÀti" t" ttu pnr'" ttton^l oltrèmodo strana e commovente' oI-

ii.Àolo1orn.ovenie. E .d;";bb";;úo .ron àrr"r1" mai ascoltata: ma avrebbe - tuttavia - de-

;iGi;t;.Èí cielo l'avesse fatta nascere uomo, e un uomo cosí. Mi ringraziò e.mi pregò, se avevo

ì;;-;;ilffi61i1;iuto ai t.i, Ji i"iegnargli soltónto.4 raccontare la mia stotia' che-satebbe stato su-

bito bene accetto. A q"*r" iàt.f"i.;i";.rt; ;d eila mi amò per i tanti peticoli--passati e io I'a'

rnrri perché ne aveva tanta pietà (wrr,r,rmr SHA]<ESPEARE) otello,-nelTeatro di'w. shakespeare'

i':^.r.';i. aiC. V. lodovici, Èinaudi, Torino r96o, vol III, p' p:)l'

Il sistema di segnalazione r'nella vita 861

Nell'antichità la dialettica qui operante si manifesta in prevalenza sorto
forma di predominio assoluto dellabellezza spirituale àmorale trascen-
dente su quelll corporea e sensibile, cosl che per Plotino I'aspetto este-
riore, eventualmente brutto, di un uomo è del tutto oscurato dalla bel-
lezza lnteúore. solo molto piú tardi nell'attrazione erotica in senso
stretto emergono l'interessanre e forme analoghe (beauté d.u diable) co-
me oggetto di valutazione erotica positiva, e qualità intellettuali e mo-
rali assumono un valore erotico, in senso afratto opposto a quello ploti-
ni_an_o. La storia di_questo sviluppo manca ancon; Cernyéevskiy dèdica
alle basi sociali delle fonti d'attazione erotico-sessuale àlcune óonside-
mzioniche, in quanto definiscono ciò che i contadini ol'altasocietà ap-
pîezzano come oggetto dell'amote, sono molto preziose se non altio
perché rísalgono a fenomeni sociali fondamentali come il lavoro o I'o-
zio; maper il nosÚo problema non ci sono di aiuto'.

owiamente si dovrebbe prendere le mosse da simili fatti sociali fon-
damentali. Essi tuttavia costiruiscono sokanto il campo reale dello svi-
lupgro, la sfera reale di quelle tipiche qualità fisico-psicologiche ua le
quali awiene la scelta erotica individuale che qui eùlusivamente c,in-
teressa. Esse dunque producono in un certo senso quei riflessi condizio-
nati di 9ui qui propriamente noi discutiamo l'ulteriore sviluppo nel si-
stema di segnalazione r'. A questo proposito naturalment" noi si deve
ignorare che quei dflessi condizionati che sono fissati negli uomini at-
traverso l'ambiente, I'educazione ecc. influenzano Í.ottemente il loro
gusto anche nel campo erotico-sessuale, se questo influsso è spesso di
gran Tungapiú contraddittorio di quanto supponga Cerny$evsk ii . 1L, at-
trazione del contrario ecc.). Anche le forme di rclazione sociàlmente
condizionate-tra-gli uomini, le abitudini e i costumi ad esse collegate,
i nfluenzano la sfera qualitativ a dell'erotismo, sollecitando stimoli pri-
ma inopera_nti,neuftalizzando stimoli operanti ecc. Quanto piú l,arnore
tliventa individuale, tanto piú fortemente il pensiero inteùiene nella
<( strategia etattica>> delle relazioniamorose. Ilromanzo sopra citato di
[,aclos è una vera enciclopedia di tali esperienze.Ma se ,nche qui accer-
tiamo le telazioni reciproche dei due sistemi superiori di segnàlazione,
lr.roprio qui tra piano ed esecuzione si apre unaÍratturapsicologica. An-
t'he in un caso estremo di direzione prevalentemente intèllettuale, come
i. Laclos, ad ogni tappa concreta viene messa in scena un'evocazione
scnsibile dei suoi effetti previsti. Proprio il linguaggio, il sistema di se-
pirralazione z, qui deve essere tîattato prrramenteióme sistema dell,e-

' N. c. rscsEnNrscHrvsKrJ, Ausgewàhlte philosopbische Schùlten cit., pp. 369 sgg.
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vocazione, se si vuole raggiungere f intento erotico' Nella vita normale

;il;;ú;"t. t. propor"í|"is6no corí diverse da p.rodurrequalità nuo-

;;;i.;;iin ói ri;;ti"r; onu quLh" coop"razione tra i due.sistemi

il*i*ff;.g;l;;i""" sono certo es6emi é rari come quelli descritti

da Laclos."- 
C;tf,1; una fase relativamente evoluta di sviluppo sociale-' vediamo

dr;;;r;r;" *ff 
"t"i"rlon" 

.otnpli.ata, conttaiiittoria dei sistemi

aiiàgtrr"rione t' . ,. Ó;i;;è neiessario enumerare nemmeno i casi

orincipalissimi. Ma .iÈ-ir.t.-o soltanto_ad accennare alla prassi pe-

!il,*fi.ili;ir"; rnuti.i 
"rru 

è cefto guidata e regolata da principî so-

cialmente condizionatf;;i .di" ;rrí d.notto avere una funzione di-

;;;;i;;ti6.t. . r, ,ifllrriott' Ma questa prassi - tanto piú quanto piú

a lunso è esercitara:i;?;r*" .oti. .iftÀti condizionati una serie di

l,iliiÉtrti" a ippr'..rr"tJàiplittfpt che in orr.gine :t?îo state elabo-
iu* .orr..,r.ruiÀ"rrt.. Nella prassi 1e caratteristiche tiptche d1 uno sco-

laro buono o.u,.iuo,'iitffi;; pigt", intelligente o li-it"to diYella

;;;;;;;, poco rifléssi cóndizionati che soglion" p,t?l:jii:::-"1"::
uddir'ir,rrru girrdiri spontanei. Quanto piú i tioi cosl totmatr cofflspon-

dono ai principî..tf"ii, .i*àrati dui p"nsièro' tanto piú saldamente

;.ri;tri-.rro U for-, aàitin"tti condízionati' Il pedagogista però sa

b;;;ú le individJira n* .o.rispondono rempr" alle rubrich..Ti;

che cosl fissate; le eccezioni - doti che non possono essere rlcondotte ar

tino normale dello r.;-l;f"o* e diligentè, fasi di sviluppo problema-

iiiÀ. 
"on 

riducibili alla pigrizia, aTla distrazione ecc. - possono essere

consrarare e capite roto óii,u"do I'autenticità del nucleo umano diego

i"l"".rn.i..li" indíià ii.ànt.utio, cioè solo con I'aiuto del sistema di

ilffi;;il;;lt. (Lurnunzi di Makarenfro oflrono in proposito un gfan

",r'."ro 
di esempi), il-;i;[n'; ,Ji'egnal.azione_ r'agisèe dunque da con-

trollo e da correrriv;il;;;f iirigidirsi di rifléssi condizionati che

i;;gi"; erano principî claborati concettualmente'
Forse non sarà neccìssario ripetere ancotauna volta che questo siste-

ma di con*ollo ò sí s*aor<linariamente ttlle, anziindispensabile, ma di

;"r;é non può garantire la giusta approssimazione alla fealtà oggettlva

oiú di quanto oorro goruntirc I'acceiir-"nto dell'autenticità' Nell'ope-

#" di j.,|;"" di-';;;;lrrÀ. ,rci sono in linea di principio possibi-

lità d,errore rron ro.,i---.1r. nel sistcma di segnalazioie z.Dalpunto di

vista astfatto-strutturale la fonte degli errori è la stessa: p_orche enttam-

ùi;;;;;r"h di segnali, il rapporó con i segnali che indicano diretta-

menre la realtà 
"gg.;;i;;'p;ò 

jtien.,arsi.o per"dersi in larga misura' Nel-

la prassi concreta q-"*'àittucco, che è un rovescio della genen\izza-

:r",À

Il sistema di segnalazione r'nella vita 865

zlone e sintesi incondizionatamente necessafie, nei due sistemi superio-
r:i di segnalazione awiene in modo divetso, spesso opposto; per quanto
I'uno può servire da cortettivo all'altto, e l'importanza positiva di-que-
rto.onrollo reciproco non è in alcun modo diminuita per il fatto che se
ne nega l'infallibilità.

Questa situazione può essete chiarita anche dall'esempio seguente,
che citiamo per illustrare meglio il complesso della conoscenza degli uo-
mini. Molti hanno certo osservato pef esperienza che nel primo incon-
tro con una persona ci si fa un'immagine molto chiam della sua natura,
immagine clie è indissolubilmente legataa un sentimento distinto, ._f9-r-
t"m.tite riferito al soggetto, di approvazione o disapprovazione della
sua personalità. Spesso poi accade che, conoscendomeglio quella perso-
na, i suoi discorsi, le sue opere, i suoi atti contraddicono nettamente la
prima impressione, tanto che la respingiamo come falsa e a volte la di-
mentichiàmo del tutto. In casi simili può nascete talvolta una collabo-
razione intima, addirittura un'amiciziapersonale, finché in una data oc-
casione ci si accotge che la ptima impressione negativa, in rapporto al
carattere autentico di quella persona, era piú giusta delle esperienze ac'
cumulate in lunghi anni. Anche il conuario è possibile: si ttascura di
frequentare,rna p.rsona nonostante la ptima impressione favotevole,
c piú tardi ci si pènte se un nuovo incontro casuale la conferma. È del
tutto sbagliato mitologizzare queste prime impressioni considerandole
visioni infallibili di un istinto profondo. Esse possono essere false quan-
to esperienze accumulate in lungo tempo. Ma il semplice fatto che tali
csperíenze possono essere anticipate attraverso una prima impressione,
proprio in iapporto all'autenticità, indica ancotauna volta molto chia-
iamènte la funzione del sistema di segnalazione r' nella vita quotidia-
na: la possibilità di fotmarsi nozioni essenziali sul carattere di un'alta
r)ersona mediante una sintesi ev.acativa,
' 

Spería?no che'Ie'nostrd consíilerazioni abbiano chiarito la funzione
. lcll'èvocatività specific a nella vita quotidi ana. Dal punto di vista della
conosc'enza fisiològico-psicólogica'dèll'uomo il rattare I'evocazione e-
sclusivamente come una categoria estetica è sbagliato, non meno che il
l'are altrettanto per la Íantasia, come abbiamo accennato. Considerando
l'cvocazione una forma di comunicazione patticolare - attiva come pas-
siva - della vita quotidiana, noi riassumiamo una maséaènorme tli fè-
rr,rmeni che sono prodotti dai rappotti sociali degli uomini e che, svilup-

lrrrndosi questi ultimi, si accrescono di continuo quantitativamente e
,lrrrrlitativamente, e quindi allarghiamo il concetto di comunicazione,
.'lrc finora per 1o piú si limitava a designare ciò che può essere espresso

- f
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con tutta determinatezza dú,linguaggio. Abbiamo già messo in luce i

caratteridi questa forma di comunicazione che sono comuni al sistema

di seenalaziott. ,, la genemlizzazione (il distacco dalle impressioni im-

medi"ate della realtà, che ci ofirono i riflessi condizionati e incondiziona-

ti) e le possibilità, ad essa stfettamente connesse, di errori de-rivanti da

una gerieralizzazione eccessiva, oltre i limiti legittimi e quindi necessa-

ri, dógfi elementi, del loro nesso, della loro combinazione ecc. Se usia-

rno iliermine errore a proposito delle sintesi opefate dal sistema di se-
gnalazione r', , nottro-giudizio non compiamo un 6asferímento inde-

Éito delle fotme di un campo nell'aho. Buoni osservatori afrivano a ri-

sultati molto simili, puf senza porle espfessamente il nosto proJ-tlema.

Ricordiamoci ciò che dice Arisiotele sull'enthymernd e sul paradeigma,

e Pavlov sull'intuizione. Aggiungefemo anche un'afiermazione interes-

sante di Jean Paul. Esaminàndo l'efietto comico dei contrasti, egli dice

sul loro pr.rr.tppotto formale: << I'onnipotenzaelarapidità dell'intuizio-
ne sensitile ci iosffinge e ci ffascina in questo gioco stravagante >>. Ma
aggiunge che non ogni contrasto stridente suscita 'tna teazione comica

"-ùova-.. 
per cosí diie un sillogismo delle sensazioni >> che conferisce al

contrasto questa o quella efficacia'. Tutto ciò dimosffa come l'evoca-
zione siafoitementei iÍ"eritaall'oggetto. Entrambi i sistemi superiod di
segnalazione si allontanano da quella immediatezza checi dànno i rifles-
si incondizionati e condizionati. Ma essi fanno ciò per potersi awicina-
re all'oggettività concreta del mondo esteriore e intetiore in modo piú

ampio, profondo, ricco, molteplice di quanto sia possibile-ai riflessi in-
.ortdiriónuti e condizionati. È dunque assolutamente sbagliato - anche
al livello della vita quotidiana * assefife la mera soggettività dell'evoca-
zione per il fatto che essa è necessariamente ancoratanel soggetto' L'in-
tenzioie verso I'oggettività è naturalmente afiatto diversa nei due siste-
mi superiori di segialazione: mentre il sistema 2 crea frn dal principio
asta;ioni(parole) per ritornare, per vie traverse talvolta assai compli-
cate, auna iealtà oggettiva concepita, nel sistema r' il collegamento al-
f immediatezza dellé impressioni sensibili è mantenuto, e anzi è forte-
mente intensificato. Ciò comporta però latendenzaa rendere sperimen-
tabile mediante l'evocazione, conoscibile in una manieta speciale,l'og-
gettività con i suoi nessi che sono celati nell'immediatezza reale del
ilondo a noi dato. (Nelle nostre considerazioni precedenti abbiamo piú
volte ossetvato che le esperienze conseguite mediante I'evocazione pos-
sono essere sempre desòrítte, successivamente, nelle categotie del lin-

I J. r,Aul, Vorschule tler Àstbetik,Weimar t935, pp. g8 sg.
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guaggio e del pensiero, cioè non hannocatattete irrazionalistico. Sulla

[ec"liarità di-questa trasposizione nella sfera concettuale parleremo

àifinru-.trte in una delle prossime sezioni). A questo caîattere dei due

sistemi superiori di segnalazione è infine connessa la loro natufa decisa-

mente stoiico-sociale. Non è nostro compito, anche qui, d'indagare il

carartere storico degli al6i tiflessi. È certo che la grande maggiorunza
dei nosri riflessi condizionati ha avuto origine storico-sociale; d'altra
pafte ci sono molti riflessi incondizionati che sono stfettamente con-

nessi all'ess enza aîttopologica dell'uomo o che eventualmente proven-

gono addirittura dalla condizione animale. Ma í due sistemi superioti

ài riflessi sono organi mediante i quali I'uomo domina il nuovo che sem'
pfe sofge in un niondo sottopostó a ttasfotmazione storico-sociale. An-

ih. r. ilpensiero si concentra pufamente sulla realtà oggettiva della na-

tura, indipendente dall'uomo, le questioni sollevate nonché l'appatato
concettuale e tecnico della loro soluzione sono sottoposti a condizioma-
mento stotico-sociale. E poiché il sistema di segnalazione r' serve so-
prattutto alla conoscenza dell'uomo (si noti bene: soprattutto, non e-
iclusivamente), il suo carattere stotico-sociale è conformato in modo
anche piú pregnante.

Possiamo facilmente capitlo se considetiamo un fenomeno cosl ge-

nerale come il ridere. Nellà sua forma piú evoluta è senza dubbio un
fatto specificamente umano. Ma non si deve dimenticare che anche nel-

I'uomó esiste un riso come tiflesso incondizionato: il solletico fa ridere.
Darwin cita un esempio simile pef un giovane scimpanzè', e sicuÎamen-
te si possono ossefvafe reazioni analoghe in vati animali domestici - ca-

ne, {atto,cavallo -, benché in tutti questi casi sia incerto fino a che pun-

to le sensazioni di piacete cosl provocate possano essefe interpretate co-

rne ríso. È anche piú certo che la vita nmanaconosce un riso che possia-
mo semplic.menie considetare efletto di riflessi condizionati. Il riso
che scoppia spontaneo alla vista di persone che si presentano, patlano o
ro.ro ,rértite in maniera insolita, o che sono disprczzate a caúsa di pre-

giudizi sociali ecc., è una prova evidente di questo stato di cose, al pa-ri

.l"l futto che lo sviluppo sociale elimina molti motivi di questo ridicolo
sporìtaneo (l'educazione giusta mira spesso a togliere ai bambini l'abi-

tirdine di ridere per motivi simili), e in pari tempo crea forme nuove di

rlraloghe reazioni spontanee e automatiche. Si aggiunga che proprio

.J,,.ró tipo di ridicolo può apparire diverso, talvolta opposto nei vari

I c. nAnrvrN, Gesammelte'Verke, Sttttgatt r88r, V, p. r34.
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strati della stessa società; l'aspetto, il linguaggio, i gesti, il vestite ecc.

del cittadino possono sembrare comici al campagnolo e viceversa.
Tutto ciò àeve essere noto, come fondamento del riso nella vita quo-

tidiana,perché si possa riconoscere nella sua vera peculiarità il fenome.

no del iiio che própriamente c'interessa. Questo stesso è un mezzo uni-

lr..rul. d'espreisione, capace di rendere comunicabile - senza la media-

zione del linguaggio - uia serie enorme di sentimenti umani, di atteg-

giamenti, 
-óai?"i 

comportarsi ecc. Tutti sanno qxanto sia estesa la

!u.ru in cui è.o,opr.rà il riso: vadalsorriso quasi impercettibile fino

àllarisatarrrrnororul Qui è in questione molto piú che una m€ra intensi-

frcazione, anche se quìlitativàmente difierenziata. Prima di tutto, in-

fatti, ognimodo di rid.r. ha le direzioni piú diverse: si può ridete per

o contó qualcuno, con benevolenza o con ostilità, con ammirazione o

con dispre'zzo 
"... 

Ín secondo luogo il riso non car attetizzasoltanto l'oc-

casionJche lo suscita, in rapporó con I'oggetto del riso, bensl anche,

inseparabilmente da qn"tto, in rapporto col soggetto stesso. La bontà

o la cattiveria di una peîsona per esempio si manifestano in modo parr-

menti spontaneo nel ruo riso. Ma inoltre il riso è uno dei sintomi piú

chiari di ciò che abbiamo chiamato I'autenticità di una persona: onestà

o a5gnia, schiettezza o spirito intrigante, benevolenza o malignità, e-

spansività o impaccio ecc. si manifestano immediatamente nei vari mo-

di di tid"t., 
" 

ion .on I'astrattezza che ci è imposta dallinguaggio in

questa enumerazione) ma anziin sfumature ben concretizzate, esatta-

-"nt. 
riferite all'interczzapsicologica della persona che ride. Tutte le

$adazioniossefvate da un^evolutò studio leìterario del comico, dalla

íatira spietata, dall'ironia e dall'autoironia fino all'umorismo piú indul-

gente sòno in sé comprese nel riso dell'uomo comune e possono essere

facilmente osservate da un buon conoscitore degli uomini.
In terzo luogo si manifesta qui il catattere storico-sociale del riso;

petaltro, né la sua storia né la sua sociologiafrnorusono state intese sto-

ri."..ni.. Sappiamo clualche cosa sul mutare degli_oggettidel riso (del-

la derisione); gia qui oirprr" chiaro un processo dell'incivilimento, di u-

manizzazionó,1oprutt"ito in quanto ttèl sorg.te dell'oggetto risibile e-

mergono sempre piú i tratti iniividuali. Ciò naturalmente non elimina

il rif"erimento involontario del riso al tipico. Esso è insopprimibilmente
contenuto nel mero atto del ridere. Quàndo ridiamo di qualcuno, 1o in-

sefiamo Spontaneamente, senza avefne atatto Sempre coscienza' in una

determinàta rubrica sociale-umana. Ma il grande progfesso sta nel fat-

to che f individuale passa sempre piú in ptimo piano; non si detide piú

semplicemente qnalèhe.ot, di generalmente tipico (lo stotpio,lo stra-
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n iero ecc. ), bensí una manifestazione determi frata, co11tt additto tia, per-

sonale di ln siffatto tipo. Se, a scopo di chiatezza, qui conffappo.niamo
il lessinshiano Riccaui de la Mafiniète allo straniero qualsiasi del quale

r..pti.!-.nte si ride, lo prendiamo ad esempio,- come sempte nelle

pfesenti considerazioni, non quale personaggio artistico,.ma quale rap-
^oresentante di un nuovo modò di séntire. Questo si manifesta nel fatto

che si trova ridicolo non piú semplicemente un tipo, ma determinate
manifestazioni sociali-umane che, puf îientfando in questo tipo, non

sono assolutamente e meccanicam"nte legate alla sua mera esistenza' A

prima vista ciò sembra testringere-la sfera del ridicolo, e in un cefto

senso è cosí; ma in pari tempo ia allarga: queste difretenziazioni del ri-

dicolo non dissolvoio soltanto la uadizioiale assolutezza nell'essenza

ridicola di determin atitipi,ma permettono altresí di tendere-oggetto di

derisione - in determinati-casi, in determinate proporzioni delle quali-

tà umane ecc. - altri tipi nei quali in ptecedenz noî si era osservato

niente di ridicolo. L'Alóeste del Misantbrope diMoliète è una chiara ri-

levazionedi questi sentimenti stotico-sociàli di nuova formazione; e la
polemica di Lessing contfo I'interpretazione tousseauiana della tenden-

za di Molière illusira molto concietamente il modo di sentire secondo

cui anche certe manifestazioni della virtú, in quanto esprimono que-

st'ultima deformandola, possono avere un effetto comico'. Qui natu-

ralmente non ci è possibilè seguire neppufe nelle linee piú generali que-

ste e simili tende-nze. Ne abbiamo fatto menzione solo pef dafe una

qualche idea della tendenzadi sviluppo del tiso nella vita. Il mondo og-

gettivo, al quale I'uomo reagisce col rito, diventa sempfe piú vasto e dif-

í"r.n"iuto,'"icché owiameÀte anche il suo lato soggettivo, nell'atto del

riso, deve riassumefe, sintetizzarc situazioni della vita.sefPre piú sfu-

mate, piú complicate, e autosvilupparsi sempre piú' Anche in questa

confrgirazione storico-sociale - e non semplicemente antropolog-ica -

del ri"so, nella sua cfescente capacità di trarrè da nuove situazioni di fat-

to conciusioni che ad esse corfispondono in modo spontaneo e_ imme-

diato, si manifesta una tendenzaài sviluppo che da originari riflessi in-

condízionati e condizionati pofta al sistema di segnalazione_r'. (Si os-

servi ancora che in generale gli uomini sono afiatto capaci di tendersi

conto a posteriori, lon 
^rrù' 

nzionali e verbali, dell'oggetto e della

causa del loro riso).
Questo problema doveva essefe ftattatoun po' difiusamente petché

,1,,i a=bbiamà una manifestazionedel sistema di segnalazione I'nella vi-

' c. r. LEssrNc, Hanburgische Dramaturgie, z8 [ttad. it. Dranrnaturgia d'Anburgo, Later-

zrr ,  l ] r r r i  1956, p.  16l .
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ta per la quale non esiste alcun eventuale sostituto da parte del sistema
di segnalazione 2. (Lo scherzo prevalentemente verbale non abbraccia
afr.atto tutto il terreno del ridere). Modi analoghi di reagire verso il
mondo esterno sono tutt'altro che rari nella vita sociale degli uomini, Si
può accennare per esempio al pianto, dove è avvenuto e awiene un pro-
cesso di difr.ercnziazione simile a quello osservato per il riso. O si pensi
al tacere come mezzo d'espressione dei rapporti interumani. Esso ha
certo una funzione considerevole già nelle f.así iniziali, come nel silen-
zio sptezzante del torturato, nel silenzio rispettoso dei giovani al co-
spetto degli anziani ecc. Naturalmente anche qui si tatta spesso di ri-
flessi condizionati fortemente fissati, determinati dall'uso dominante.
Senza tornare a soffermarci sullo sviluppo storico-sociale, possiamo os-
servare facilmente che il tacere si differenzia sempre piú in estensione e
in intensità. II suo carattere sociale appare già nel fatto che esso diventa
un elemento importante o accessorio dei rapporti immediati tra gli uo-
mini. Dalle pause piú o meno lunghe nel dialogo, che servono ad accre-
scere o ad attenuare l'importanza delle cose dette, si arriva fino al mu-
tismo prolungato, mediante il quale l'intetlocutore è provocato a rive-
lare ciò che avtebbe preferito teneî segreto (Strindberg îappresenta u-
na situazione simile nell'atto unico La piú forte) o è indotto a chiudersi
nel silenzio, a scomparire; il tacere può esprimercl'imbaruzzo e l'insi-
cutezza interiore ed esteriore, oppure proprio un sentimento di sicu-
rczza.Le sfumature sono innumerevoli. Dal nostro punto di vista, è da
osservare che, da un lato, a questo livello non può esistere alcun crite-
rio univoco per interpretare il silenzio in base a indizi determinati, co-
me si fa per i riflessi condizionati ben fissati che operano nella vita so-
ciale. Considerato in modo immediato, isolatamente, ogni tacere può
esseîe oggetto d'interpretazioni molto diverse. Ma, ó'altra parte, ogni
tacere ha un proprio colorito, una propria atmosfera, in base alla quale
si può afrenarc esattamente il suo senso individuale, momentaneo, e
persino I'autenticità o falsità della persona che tace.

Il medium che trasmette la comprensibilità univoca del tacere è ap-
punto lo stato d'animo (Stirnrnung) che esso suscita. Stimmung è un'e-
spressione relativamente moderna. Ma i documenti a noi tramandati
mostrano che il fenomeno sostanziale è molto piú antico della defini-
zione esatta. Qui è proprio importante che qualche cosa di esattamente
determinabile - e quindi verbalmente descivibile a posteriori - possa
essere comunicato in maniera evocativa senza mediazione linguistica.
Anzi, è afr.atto possibile che in certe situazioni il linguaggio, il pensiero
cspresso in forma linguistica, resti al di sotto di una simile eficacia evo-
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cativa.Non torneremo su casi già citati,in cui nel confortare una pe$o-
na, nel fare una dichiarazione d'amote o una conquista la patola diven-
ta il mero veicolo di un'evocazione sentimentale dominata da uno stato
d'animo. Ci sono per questo esempi piú semplici e prosaici. Gottftied
Keller racconta clie i coniugi Salander vogliono farsi vivi con un tele'
gîammaptesso lafrgliacaduta indisgrazia. Martin Salander scrive il te'
ito, ma là moglie non è contenta e lo tiscrive: << Aveva aggiunto qual-
che paroletta oppotuna per collegare i nomi e i verbi, che cosí com'era-
no sembravanò blocchi di pietra, ma per il resto non aveva cambiato
nulla >>, E Salander si meraviglia: <, È veto, tutto a un ffatto fa un ef-
fetto gentile e affettuoso >>. Il senso era rimasto lo stesso, ma con un
nuovo contenuto affettivo. Questa situazione díf.atto si ritrova in tutte
le relazioni tra gliuomini. Noi diciamo che una staîz^ ci fa l'efietto di
essere abitatao-disabitata, personale o incotrore, accogliente o no, orrida
ccc. Ciò che conta, essenzialmente, non è che I'arredamento consideta'
to in sé sia ottimo o scadente: una st^nza arcedata con mobili bellissimi
può suscitare un'impressione fredda e scostante, menffe per esempio
Tolstoj descrive bene come, quando Konstantin e Kitty Levin visitano
il fratello morente di lui, in un cattivo albergo di provincia, Kitty riesce
rapidamente, con qualche spostamento, con I'aiuto di alcune piccole
cose che ha portato con sé, a trasformare la sgradevole e inospitale stan-
za d'albergo in qualche cosa che ricorda il paese natale.

Qui si tratta sempre soprattutto dell'insieme; ogni particolare ha
soltanto un valore subordinato, sintomatico, e 1o stato d'animo nasce
ogni volta come un sistema concreto dell'efietto evocativo unitario,
dalla connessione delle singole impressioni e associazioni piú diverse.
Va inolffe osservato che questo stato d'animo unitario non è afiatto su-
scitato sempre consapevolmente, come nei nostri esempi e come certo
rccade spesìo nella vita. Ma si deve notare che in molti casi il sorgere
rlcll'evocazione di uno stato d'animo - anche se essa è suscitata consa-

lrcvolmente - presuppone f impressione della spontaneità, del,<< non co-
struito )>, per poter piodurîe un effetto autentico. E ci sono altresl non

1rtrchi casfin cui uno stato d'animo sorge solo se è soggettivamente in-
vrrlontatio. I)na stanza, per difiondefe uno stato d'animo di comodità,
tfcve naturalmente essere atedata in modo giusto, opportuno; ma non
i. alfatto necessario che questo sia il modo ottimo in senso tecnico-og-
piettivo: anzi, deve corriqpondere ad esigenze qua1to mai personali che

lr()ssono avere un calattefe casuale sia riguatdo alla peú.ezione. tecnica,
sirr riguardo all'unitarietà dello stato d'animo. L'evocazione di Ltna ta'
li' str'ìittura petsonale-momentanea è significativa, pet lo stato d'animo,
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anche quando dietro di essa, come abbiamo visto, si cela il motore di

un'inteirzione consapevole. Solo se questa non appare, di regola, può

sorgere uno stato d'ànimo; quando quest'ultimo è troppo chiatamente
ricàrcato, spesso I'effetto è deludente o anche comico.

Con iutto ciò speriamo di aver chiarito che i riflessi da noi riuniti
sotto il titolo di sistema disegnalazione I'non vanno afr.atto concepiti
come semplici riflessi condizionati nel senso pavloviano: essi,. come
quelli del iirt.-u di segnalazione 2, sono invece segnali disegnali. Ab-

Éi"*o già accennato piú volte a cefti aspetti importanti di un'affinità
struttuiale e funzionale tra questi due sistemi superiori di segnalazione.
Ota osserveremo ancofa che enlambi non possono Sorgefe se non in
rapporto col lavoto. È ovvio, senza dubbio, che il lavoro ctea pet I'uo-
mà condizioni di vita, bisogni, capacità ecc. che necessariamente devo-
no rinviare oltre la sfera del lavoro in senso stfetto. Per il sistema di se-
gnalazione z ciò è senz'alffo evidente. Ma crediamo di avere anche mo-
it.uto che come base del sistema di segnalazione r' si deve considerare
non solo il lavoro, bensl anche l'ozio,che può nascele soltanto sulla ba-
se del lavoro. Il linguaggio e anche le manifestazioni del sistema di se-
gnalazione r', esffemaménte diverse tra lofo, eterogenee, sono prodot-
le in quel pîocesso storico-sociale che hainizio quando I'u9m9 diventa
uomoin viitú del lavoro. Ma, mentre il linguaggio assume fin dall'inizio
una sua conformazione autonoma, inequivocabilmente riconoscibile, le
manifestazioni del sistema di segnalazione r'restano dispetse, non og-
gettivate, collegate tra loro soloìttraverso il soggetto che le vive' Solo
con l'arte, come vedremo, sotge una chiara oggettivazione per questi se-
gnali. Ma abbiamo già parlato della stuttura pluralistica della-sfera e-
itetica, sicché anchà qui I'unitarietà di questo sistema .li segnali è ben
lungi dall'avere quellà cl.irala evidenza che è propria del sistema di se-
gnalazione z, pef il quale il linguaggio, quello quotidiano come quello
della scienza, 

-offre 
oggettivazioni di un'evidenza ben piú immediata.

Accenneremo ancora in breve, per completare il nostto esame degli a-
spetti psicol ogici, alla struttura aategoriale degli oggetti afreuati dal si
.iemaài segn;lazione r'. Se si tiflette sui casi da noi citati si notetà fa-
cilmente che negli oggetti cosí afierrati predominano categorie come so-
stanzialità e inei enia ; qu ando invece divent ano cons ap evoli a po s terio -
ri, con l'aiuto del sistema di segnalazione 2, spesso essi appaiono già so-
prattutto come rapporti causali, sia pure in misura non incondizionata
èd esclusiva, e senza perdere necessatiamente del tutto il loro catattere
originario. Ciò indica già che la sfera estetica è il luogo di adempimento
piú alto e piú adeguato del sistema di segnalazione r', e dimostra anco-
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fa - come abbiamo già detto trattando di queste.categofie - che l'ampia

L r...rruriu sostitu;io;e àela sostanzialiiàe delf inètenza mediante la

;;;r;iirà non dimostr aafrattola loro scomparsa, non J9 smaschera rive-

ir"d;.h. sono inesistenti, meramente soggettive;-indica soltanto la bi-

for.rrion., oggettivameníe e storicamentélnevitabile, tra due possibili

*"aiài uppJi..rion. d.l mondo da parte dell'uomo: tra rispecchia-

mento disàn*opom orfrr"unt e - legiitimamente - antropomorfizzan'

te. Se ricordianio ancora una volta cÈe la funzione del sistema di segna-

iuriorr" r'comporta necessariamente che esso si converta di continuo in

;I;iliJ;ì Ji ,egnalazione, si capirà perché finora la psicologia non

l'abbiainteso e dJonosciuto come fenomeno unitario'

N"tt. presenti considerazioni cerchiamo di tracciare le linee genera-

f i, aj'Àr*i. p.t losl dire la sede metodologic a.Ma aciò non si può arri-

vafe, nemmeno approssimativament", ptim" di avere chiarito almeno

i;ffir"-À"ó^1 ruolo e il contenuio,la funzione e l'interrelazione

<li rappresentazionee concetto nella psiche umana. La situazione gene-

;;ffii;;;d"ju è 
"r,...umente 

*"mplice. È noto che gli animali supe-

;;t #;;rp*idi foro'ur" tuppt.ràt_uzioni in cui le loro impressioni

,"nribili, il làro comporrame.rio .r"tro l'ambiente culminano come nel-

i;;;;;i; *"; iruli"ifiliirp.t ersi possibile' Né si può dubitare che il
, ir;;; di "segnal azio.r., iupptesen ti _un' as tî aziofie qualitativamente

superiore, il mondo dei concetti. Per il nostro probl:ma attuale sorge

.ruindi la questione se le rapptes entazioni (e anche le intuizioni) restino

ffi;;;;" q"undà rop* di 
"*" 

si crea un sistema di concetti, o se in

;;;;;;"1';rorai.f psichica sorgano nuovi contenuti, nuove funzio-

,.,i, nuovi nessi strutturali che *otino sostanzialmente il cafattefe della

;ffi;;;zione (e àn.h. d.lf intuizione). A nostro giudizio, solo la

,"iànau ipotesi può lo*isponder_e alla rcaltà.In ciò è decisiva l'unità

,l i rramica^della iita psicologica, dalla quale necessariamente consegue
-l"T-oú;ti"urrià.àli 

À!g"?ti rifl"rri, là loro illuminazione da parte del

,.,"f"ríó ch" ri g.u"nel"linguaggio una propriaÍorma, si riflette sulla

litr)Dresentazione e sull'intu'ízioÉ, confeiisce loro un'oggettività e un

.,,i.rt"r. intellettuale che in origine, nell'animale, €sse non potevano a-

u.t". S.trru dubbio molte tappésentazioni animali sono straordinaúa-

nrcnre acute e d.t.rÀirrut.. Èàr .r..pio Rudolf Mell desoive come le

;;;;,;;; selvatiche reagiscono con comportamenti afi.atto diversi di fron-

r" ,i.liu"rri rupaci(a{uila di mare, falòone pellegrino,.asto'e): cioè sono

i,, grra" ai fót*uìrituppresent;zioni ben difiirenziate di questi loro

rt,.,îri.i. Naturalment. *ì possiamo conoscere coî esatteT'za I'estensio-

rrr t. il contenuto di questa-rappresentazione. Ma è quanto mai impro-

i.

a
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8z+ Il sistema di segnalazione r

babile che esse vadano al di là di quei segni che rendono loro riconosci-

bili le singole specie di rapaci e che determinano ]e teazioni.appropfia-
te. Quan{o inrÀce, come Àell'uomo, sorgono i concetti, un dato anima-

le pàr esempio viene fissato come un oggetto autonomo, le cui qualità

,oÀo riconoiciute in misura sempre piú indipendente dalle vatíe îeazio-

ni immediate. Questo agicchirnentó di contenuto e questo_af-îotonda-
mento nel concètto reagiscono poi sulla fappresentazione dello stesso

oggetto: anche questu, Aorn. rispecchiamentó, viene rlfe.rita alla totali'

tiiell'oggetto, iu cui direzione annuncia la 6asformazione formulata

da Hegek da noi sopra citata, del meramente noto nel conosciuto. Na-

turalrtiente I'esser ndto e quindi I'esser imbevuto di sentimenti e intui

zioni sensibili, secondo l'ósservazione di Hegel pute già riportata da

noi, l'accentuazione della particolarità rispetto al generale, continuano
ad essere le caratteristiche principali della rappresentazione, in contfa-

sto con lafotzata astrattezza dei concetti'
Ma con ciò la rappresentazione (e anche l'intuizione), rispetto alla

sffuttufa che ha nella vita sensitiva degli animali, riceve nuovi accenti,

nuove funzioni: il rispecchiamento piú completo di una cosa oggettiva-
mente esistente nel suo essere in sé megiio approssimato e in un essefe
per sé molteplice e multilaterale, gascendente la mera immediatezza di

irna reazioniconcret", trasforma la rappresentazione (e I'intuizione) da

mere fasi pfepafatofie del concetto in integrazioni e cofrezioni della

sua compi;t.z"a astt^tta. Certo, per noi I'oggettività dell'oggetto sorge

solo attiaverso la sua definizione (patola) e determinazione (concetto)

il piú possibile adeguati. Ma questa genesi è un processo continuo, sem-
pri rinnovato, infinito, in cui |'agicchimento di contenuto è awiato
o dul b"rro > dall'esperieîza atffaverso la mediazione dell'intuizione e

della rappresentazione, e |a precisione, la determinazioneunivoca è ap-
poftata;dall'alto > attraverso il concetto. Siccome la rappresentazione
iela dunque in sé un piú esteso matefiale di adempimento di quanto

porra abÉracciarne il èoncetto, essa-diventa un cotfettivo del mondo

ion.ettual", un ofgano di conttollo che aiuta adaccertaree ad impedire

un eventuale distacco dei concetti dalla realtà. I complicati processi,

che ne derivano, d'intette\azione tra << alto >> e << basso )> e viceversa tîo-

vano nella ruppi.r..ttuzione un punto nodale e dànno ad essa una fun-

zione relativàÀ.nt. autonoma nella vita psicologica, nel dominio pra-

tico e teorico sul mondo. Questa sua funzione ci appare chiata se fipen-

siamo a fenomeni sopt^ anàlirzati,comeil tatto, la conoscenza degli uo-

mini ecc. In tal modà anche la connessione del sistema di segnalazione
r'con i riflessi condizionati, e in pari tempo la sua esistenza indipenden-

Indicazioni indirette (animali domestici, patologia) 8z I

tc da essi, sono illuminate sotto un nuovo aspetto. Queste considerazio-

ni naturalmente potfanno avere una vera conclusione solo nelle sezlonl

,"nu"rrti, in cui cèrchetemo di mettere in chiaro l'impottanza di questo

riii"ma di segnalazione per l'arte'

l;;t. Indicazioni i.ndirette (anirnali donestici, patologia) '

Ma prima di passare ad esporre la {unzione del sistema di segnala-

zione r"nell'arteìogHamo urcbta chiarire il nosto fenomeno sotto due

aspetti in un certo ,-enro negativi, a scopo d'integtSzione indiretta. Da

"n 
tuto pîenderemo in esami riflessi affini in singoli animali.domestici,

<lall'altÀ cercheremo di stabilire se certe malattie mentali influiscono

nilo ,t.rro modo sui due sistemi superiofi di segnalazione. Consideria-

,lo dupprim ala situazione degli animali domestici' Per assumere il giu-

,ro prrrrio di vista nei riguardidella vera n tuî^e possibilità di sviluppo

J.ì ioto sistemi di riflósi, dobbiamo innanzi tutto definire con chia-

,*"i qitt^ < rivoluzion. o d.ll. loro condizioni di vita che masforma

iu toto .rirt eîzaIlbe17. in un rappolto permanente con gli uomini' In-

nanzi tutto - questo vale per ogni animale domestico e anche per ogni

animale tenutó in cattività - u"ngono amafrcate i due fattori piú essen-

ziali dell'ambiente che nella vita normale degli animali hanno suscitato

i toro tin.rti incondizionati e condi zionati: là ricerca del cibo e la difesa

cfcll'esistenza semple minacciata. Nasce quindi una specie.di analogia

..ool,o ozio > e la àsimtezza >>, i cui fenomeni conseguenti devono però

"rr".. 
valutatimolto cfiticamente, poiché l'ozio e la sicutezza pfodotti

J,,f ptoprio lavoro e dalle condizioni di vita da esso create sono quali-

tativamente diversi da quelli imposti a un essere vivente daTla Íorza al-

rr-r-ri. Inoltre alcuni animali domèstici - soplattutto il cavallo e il cane,

'ra 
anche le scimmie che si tengono in prigionia per compiere su di esse

.rrperimenti - si trovano di frontg a compiti in parte afratto nuovi, ch-e

r,.,n detivano organicamente dal propri-o autoiviluppo,. c-o.Te per gli

,,ri"i"i, 
" 

che in7ec" sono imposúloro esclusivamente dai bisogni de-

rrli uomini. Naturalmente I'animale, in seguito al suo sviluppo anterio-

i.., d.rr" possedere certi presupposti fisiologici e anche.psicologici per

(:sscre coil usato, ma le funzioni che in esso vengono addestrate fappfe-

$crìtano una rottura rispetto al suo sviluppo anteriote. Naturalmente

rrclla prassi lanetta difrercnzache ne deriva appafe atte-fiuata in quan-

,., ,,-rólti animali sono addestrati e allevati per generazioni in vista di

tlrresto nuovo <impiego> (cavallo da corsa, cane da caccia). Neppure
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